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IXIII . 


'jigUato David dalle Jurìe di Satd , 6 di Assaìanm 
si jèce u comporre il presente Salmo t 

Dando t* imploro , i miei supplici accenti > 

Esaudisci o Dio ; . ' i . . 

Togli lo spirtQ mio , . < , 

Del nemico «d timor (i) . Me dallo stuolo 
De’^maligni frementi ^ 

Proteggesti pietoso ; e me tu solo > 

Dalla folla di quei f 
Che son nelle lor opre inìqui , e rei . 

Che la lingua al mal dir nata , e agl’ insulti v 

Agnzzaron qual brando; 

L* arco , strumento iufàndo , r 

L’ immacolato a saettar tenderò 
Entro r aguato occulti. 

Saetteranlo intrepidi il pensiero; 

Uniti in reo congresso ‘ 

Si raffermar l'ini l’altro al diro eccesso (2), 



(1) Questa espressione è fortissima, Liberand esclama 
il Salmista , peifno dal timore de' miei nemici . 

(2) David dipinge con un pennello da maestro gli arti-^ 
ficj , le frodi , eie cos/irazioni de' suoi nemici per sempre 
piti far risaltare la grandezza , e la pietà di Dio nella sua 
Uherazione, Qiù egli dice àrmavenint sibi sertnonem ue^uamt 
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Come render naicosti i lacci orditi 
Si se<1cro a cousiglto ; 

Non fiacche Umano ciglio , > ■ . y 

Disser", oi vegga j in ine a scrutar si fcró ^ ' 

Le colpe ; andar falliti ^ 

Gli scrutator nel lor scrutinio . Altero ■ ' ^ ‘ , 

L’ uom s’ ergerà d’ orgoglio , . >< 

IVIa Dio sovr'esso onnipossente ha il soglio ^ 

Fur di saette da faneiul viltrate (*4-) ' 

I loro colpi inetti; ‘ • 

Gl’ ingiuriosi detti ■ i ' 

£ la lor lingua contro lor si vohe« . 

Di stupor , di pietate * ^ 

. t - 

Si turbar quanti U vedcano ; accolse • - ' ~ 

Dnt.'o il commosso core 

Ciascuno inusitato alto timore (5). ■ 

si conjermarono a vicenda nel loro empio consiglio^, convs 
è generalmente inlerprekfto « ' - 

(3) Ecco in che s' aggirava il congresso degli empji di 

Under cioè insidie u Havtd i di saettarlo hèUa speranza di 

non esser Ueduii , c di den igrarlo colle più nere calunnie ^ 

L'uomo f prosegue , s' inalzerà nellorgogUo_ ^ che ifuesto è il 

senso della frase accedet homo ad cot alt»gm , e Dio s' inai-, 
\ , 

zerà sopra di essi * , ' 

(4) Per 'quest a suprema maggioranza di Dio , U lor saet- 
te furon colfìi da fanciulli , e le loro ingiurie sì rivolsero 
contro di essi , 

’(5> Ad un tratto il Profeta si volge a dipingere gU 
effetti prodotti a tal vista negli animi altrui ; turbamento » 
Umore , e confusione della potenza di Dio , 
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& le grandi esaltato o^re di ì)io^ ; 

£ conobbero alfine 

Delle soe man 'disine ,t\ V > 

Qual sia l'interminabile possanaa» ' . i. " 

5’ allegrerà nel tnio 

Signore il ginsto , e in lui porrà speranza ; 

E ognun che il core ha retto , . ;• r. . i t-~j( £ 
Fia di felicità , di laude oggetto^ ; . ^ 


' , . I ’ij . "■ ’y '■> <J.> / 

i'i-, 1 ■ '> 1 U '* 

■' ■ ■' I !■ • . f 

• ’u' j , I •. -^7 




■ .Vi; C/; ,■ /:;> .. ' ‘ -/.-V'. (l) 

V.' ".i. ' ■ -J t ' ; n\>. 



' ■ir.' i> • 

'•■l 'Vi-,'. 

•u* 

• . • . . < i ' IV : 

a , 

' ■ \ \v. 


. 

5 •- ' ' 

' t 


^ i' . . J . 

^ J ••1 ■ i' 

- tVv.i '.'A- 


•'••1 ■' . • ?, • 

\ .1 _ , 


-y' s"' \ i.- n 0'',' *■ .', . 


• 



. V, ■ 

■ ■ ■ i' > 


r,' -\ i't r ’ /Acii 'j.u;-,- 

'.»K ' ?' .• ■ 

n.;. (;■ 

) 

■ V »i , yj. ■ 

* -‘.i 



• , i; *■ ■•..'mi Vn > - 


i vv.'-l. >' 



* **> ' 
. rf • . 

vA y; 



Digitized by Google 



# 


ticif 


OtfemJa ttbbondanUc pioggia dopo la lunga slócìià 

David si volge a ringraàure il Signore * ' 

1 1 

te s' addice il Cantico (i) 

£ntro Sionne , o Dio , 

£ a te sciorrassi in Solimi 
Toto solenne , e pio • (a) 
r orecchio propizio 
Volgi ai miei caldi accenti 
Venerabbonde , e tnpplki 
A te verran le genti « 

r- ■ .... - . ■ m'-i i . 

(t) JÌnche il Salmo XXFIII. fu scritio da David 
iuBo stesso argomento ; ma la sua feconda immaginazione 
tiene futi' altra strada nel presente Inno . In quello odi la 
voce di Dio , che mormora nel tuono , che comanda aUe 
acque , muove i baleni , ed i folgori , che scuote U 
deserto , ed abbatte i cedri , descrivendo in una parola il 
lìembo , e lo scrosciar della pioggia . In questo di un an- 
damento più placido siferma sopra tutto a descrivere gli ef- 
fetti della medesima . 

(a) Quanta vaghezza e semplicità si ritrova in questo 
principio ; e come naturalmente prosegue , o Dio continua 
ad esaudirci , e tutti i pcqtoU verroima ad odorarti , e con- 
teran le tue lodi { 
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Begli empi prevalsero 

Z<e voci , e il cuor maligno ; 


E alle nostre nequizie 

• * } 

Ti mostrerai benigno* 

: u: M 

Beato quei, che sce^iere 

: : < 1 

A te piacque in erede , 

f . ■ . ■ , f 

1 

Abiterà nell’atrio 

, • -7 

Di tua beata sede: 

./ ' J 1 • 

Wuotarem nei tesami 


Del tuo diviu soggiorno ; 

■ • 1 ». ' * * * ' T 

Santo è il tuo tempio , orrevole , ' 

^ * t r ' 

E d’ equitade adorno • ' ‘ 

‘ V ^ ) • - M 

Ci ascelta , o Dio , nostr’ unica 


Salute io tempo avverso, ‘ 

» • e * * 1 5 

Speranza del tuo popolo 

... * . ; :-ì 

In terra , e in mar dispersa*’ (3) 

■' ■ . -!;j A 


Che i mouti alpestri , e sterili 
Prepari io tua v-irtade 
Col poter, che dai nugoli 
** Feconde acque dischiude; 


' (3) Spesi oBinhim finmm' terree ) et in mari lónge' ; fi 

•he è spiegato da CrAmei , speranza dei tuo popóh dÙpena 
neW estremità della leira , e dei mari . 

<4) Si osservi' còn <pt€mfa^fitcUtià\ e naturtdezsa Da~- 
vid entra nell'argomento descrivendo il cader delt acqua in 
guisa , che tutto si <ÌHribui^ca al poter di Dio , che prepara 
i monti alia Jècondità , che conturba U profondo del mare * 
e suscita il suono de' suoi flutti » 


Digiiized by Google 



• 

Che conturbi 1* Oceauò ,, 

Dall' una all’ altra spouda ; ,, ; . • ^ 

E nel suo seno susciti . • 

11 mormorar dell’ onda ■ . , 

Si turberanno i popoli , 

£ a tanto tuo potere 
Paventeranno attonite 
Le nazion straniere . (5) 

Avrà diletto , e gaudio 
La tua divina mente 
Delle lodi , che t’ ergono 
L’ occaso , e r oriente • (6) , ; 

Visitasti benevolo , |V 

La terra , e d’ acque un nembo . 

Giù mandasti dall’ etere ' ^ 

A inebriarle il grembo ; ■ , . , 



f. . i 4 

(5) David ripete sbventi voUe la stessa idea, che a prò- 
digj di Dio si turberanno , e temeranno le nazioni stranie- 
rei JB ciò non dee recar meraviglia ; le nazioni estere pià- 
Ucolarmente cotonanti tcnevan geiosfs, f occhio^sso sopra 
gli Ebrei, sempre ifi atto di assalirli ; ma i portenti che ve- 
devano di continuo inadevano ad esse sommo timore • 

■ (0 Vaghissùna è questa manierudi esprimersi di Da- 
vid che volle dire r jlriérUe ^ e f Occidente ti daraiuio lodi 
poiché questo è il senso comunemente dato alla frase : exitos 
matutini , et vespere delectaberis . 
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L* arricchisti benefico (7) 

Di novelli tesori ^ , 

Moltiplicando in copia 

I divi moi fòvori .. , 

tl bel Giordano turgido , 

Scorre d’ insolit' acque ; m 

Al cibo del tuo popolo , 

Di provveder ti piacque » 
jPoi eh* a mostrarsi fertile' 

II seno della terra , - 

Ta preparasti , e docile 

La sua virtù disserra . 

Deh tu ì suoi solchi inebria , (8) 
Kaddoppia i germi suoi , 
Allegrerassi florida -, : 

De’ benefici tuoi . - 

Benedirai propizio 
' Dell’' anno la catena , (9)“ 

Che di doni ioef&bili 
Sempre per noi fu piena ; 


9 



\ 




0 ' 


J \ 


(7) incomincia David a descrivere gli efietti 6 e- 
n^ici della pioggia . 

( 8 ) In questo luogo la parola rivos è generalmente spie- 
gata dagl interpetri per solchi. 

(9) Benedices coronae anni ben ignitatis tnae ; benedirai 
alla catena giornaliera deW amo ricolma delle tue beni-^ 
gnitù « 
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S d’ abertà iaesaasU » 

Dono del Ciel diletto , 

I campi tuoi bau gravidi 
O.tre ogni nmau concetto • 
Pingui , e fiorite siano 
Del deserto le zolle , 

£ di nuova letizia 
Esulterà ogni colle . (io) 
Pasceranno gli arieti 

Per le campagne apriche » 
Pia ohe le valli abondino 
Di fecondate spiche . 

Tutti voce di gaudio 

A te alzeran , Signore , 
Che ti sciorranno il Cantico 
Riconoscenza , e amore « 


(i«) Proscffitc David a descrivere gU efftdi delltt 
pioggia caduta , eie concepita sperame » 
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il 


I 

i^gue t argomenio del S^mo anteóedente di adoni 

di grazie a Dio per la pioggia oUemda . > 

I) i ginbilo le voci in lieto ammanto (i) 

0 genti della terra a Dio movete } ' . ' 

ÀI Nome sao sciogliete 

Cantico eletto ; al cielo ergete il vanto 
Dalla sua lode : dite a Dio , Signore , 

Quanto le tue grandi opre han di terrore * 

A tanta tua virtude , ai tuoi portenti ' 

1 tuoi nemici a dispregiarti audaci 

Si troveran mendaci . (a) > ' . 

Te adorin tutte le terrene genti, ' 

S a te cantin le gioje accolte in petto 

Sacrando al tao gran Nome un Inno eletto * i • ■ 

Sa venite, e le grandi opre mirate ' 

Di Dio ; tremendo sa gli umani figli ' ‘ ' 


(i) Si spazia David in ifuesio Saùno ad esallttre la po- 
tenza di Dio narrando i varj portenti da bd oprati in favo- 
re del popolo eletto , Sembra secondo il sentimento di Da- 
vid , che neir antecedente Salmo parli il Sacerdote ^ ed in 
questo il popolo é ' , ' 

(•i) Mentientor sibi inimici tui . . Una delle comuni 
spiegazioni , che si dà a questo passo è quella approvata da 
Catmet , i tuoi nemici alf aspetto di ionia tua v^tù si rteo- 
noseeranno mendaci 4 


> 
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è ne' suoi consigli: v- ' 

£i cangia il mare in secco suol , varcaié 
"L' onde 800 'dei Giordano a piede asciutto ^ ' ' 

E fu letizia ove credessi lutto i (3) ' 
fei nella sua virtude eternamente ^ * 

; 'I 

Domina sulla terra > e negli abissi t ' ' ' 

Gli occhi ei tic/ie ognor fìssi > ’ *. 

A riguardar sovra 1' umana gente; ' < 

Superbo non andrà , chi iniquo il core (4) ' 

Di provocar s' attenta il suo' farore . o ' ■ l 
Benedite il Dio nostro , O' genti, e ‘il suono ; 

Fate udir della sua lode, infìnita : . . . ' ' 

Egli mi rese a vita » > . ! ' 

Ed a me diede di salute il dono^ 

E noti fé , che il mio piede incerto^ e lasso . 

Fuor del retto seatìer movesse il passo ». ■ -> . ■' 

Che ci provasti » o Dio {.pati aU' argento ‘ >•' 

Ci esaminasti al foco : al laccio. teso. r ' . 

Tu ci spignesti ; ;il peso > > i 

Sul dorso nostro d’ ogni reo tormento 
iPonesti , e degli iniqui all' ira , e all' onte 
. , F.U soxzimessa date la nostra fronte; ^ ' ' , ' 



• V i. >v . • • , V < « • , 

i David àccenntti due' prodi^j oprati da Dio', 

il passaggio del mar rosso sotto BUosè, e t'tdlro del Gior-^ 
dono sotto' Giosui >ì - s v>n .* 

> (4) Qui exasperànt nott exaltentur in stmetìpsis . U che 

mene «piegala tpieUi che provocano il suo Jitrore non ne an- 
dranno superbi » ' ' ' . 


V 
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|>as$ainmo in mezzo all' acque , e in mezzo al foco ^ 

£ ci traesti coUa tua possanza * < 

In ubertosa sta nza , ' ' ' 

Di refrigerio , e di salute in loco : (5) 

Entrerò nel tuo tempio , e umile , e prono 

Largo offriroui.d’ olocanati il dono • > . ’ • 

^ voti miei , che il labro mio distinse .. . . t 

Ti scioglierò fedele ; a te il giurai 
Allor , che t’ invocai 

Mentre nembo d’ af^nUo il cuor mi strinse ; 

A te offrirò pingui olocausti , e in quelli 
£d i bovi y e gli arieti , e i mondi agnelli ^ 

Peh venite f ascoltate o tutti voi , 

Che Dio temete , e‘ narrcrovvi i grandi 
Benefici ammirandi, 

Che su me sparse , ed i portenti suoi : 

Ad esso il labro mio gli accenti volse , 

E la mia lingua le sue laudi sciolse , 

9on prestato 1’ orecch io al pregar mio , 

Se m’ avesse empietà vista nel core , 

Avrebbe il mio Signore : (6) 


(5) Si osservi la prooriefà , e la giustezza de' ter- 
mini di cui fu sempre uso il Salmista-, dopa aver detto peu- 
s amino in mezzo al foco aggiunge tu ci adducesti in refri- 
gerium . 

(6) Iniquitatem si aspexi in corde meo, non audiet Do- 
minus, y ale a dire , secondo il sentimento de' più sensati 
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Quindi esaudinmii , e 1« mie roci odio , 
Lode a Dio , che ascoltò l' umll mia prece , 
E della sua pietà degno mi fece « . 



inferpefri , se Dio allesse in me vedute inùfwlà , c peectdi » 
non mi avrebbe wcoUtde . 


li' \ 1» 
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fìtarid ringrazia Dio per la firiilità concessa, 
alla terra • 

io pietà di Doi senta , (i) 

Noi benedica , e amante 
Ci volga il suo sembiante , 

Abbia di noi pietà; 

Onde sicure 1’ orme 

Stampiam sol suo sentiero ; 

11 gemino Emisfero , 

In te salute avrà . 

A te , Signor , si volgano 
I figli della terra, 

A te quanti rinserra 

It' ampio universo in sen • (a) 

Dian di letizia segni 

D’ esultanza fra i moti , 

I popoli devoti 

Al tuo nome immortai ; 


(i) Semplicissimo è questo ringraàamento , ed è pieno 
di un sentimento, che vi commove . Questo Salmo ha molla 
somiglianza colf LJìCICIClf^ ; ambedue si cantavano , quando 
si offrivano le primizie al Tempio nei giorni di Pasqua, e 
di Pentecoste , o pure dopo la messe nella Festa dei Ta- 
bernacoli . 

(a) Questo è T interctdare che si vede ripetuto verso 
UJine del Salmo , e che firma tut to f argomento di esso , 
vale a dire di render grane al Signore . 
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Che d’ cqaità splendenti ' > ' - 
Sono i giudizi tuoi , 

S drizzi i passi suoi 
Su questa terra al ciel , ' 

A te , Signor , si volgano 

I figli della terra , w • 
À te quanti rinserra 

L’ ampio universo in scn ; 
La terra , ove il tuo brascio 
La tua virtude infuse , 

II frutto suo dischiuse 
In sua fecondità • 

Noi benedica Dio , 

Noi Dio , nostro Signore ; 
Abbia di lui timore 
Del mondo ogni confin . 


- \; •. ( . 


.1 ' i •■) t ' 

li; / * 
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iPovìd compose tjiiesio Salmo nella solenniiù del trasporlo 
^If dalla casa di Ohcdedon nella città 
, di Gerusalemme . 

D ‘. ' * 

•0 sorga , e sia l’ iniquo staol disperso (i) 

De' suoi nemici j e fagga al suo sembiante 
Chi r odiò, perverso (a) 

Come iì fumo alla lieve aura svanisce 
Svaniscan essi , e oooie al fòco innantq 
Liquefassi la cera. 

Cosi d’ innanzi a Dio l’ iniquo pera . (3) 

Tom. UI, . ^ . j 

— . 1 1 I I ,p. j,,, 

0) Questo Salmo a sentimento di tutti gt interpetri , e 
di tutti i Dottori è U più astruso, e dij^dìe di tutto il Salm 
ierioper modo, che ilMiàsio riportato da Cahnet r^Jermù 
esservi tanti sgogU, e labirinti, quanti versi , e parole ^ 
DaU'aUro canto esse è ancora uno dei più belli , e dei più 
sublimi', vi.si.irovtmo tutte le graùe della poesia, la ra- 
pidità éT idee cT una mente infiammata , ed i voli più alti 
deir imaginazione . 

(a) Questo principio „ Dio sorga , e sian dissipati t 
Suoi nemici „ presenta un idea la più grandiosa ; ed è quasi 
foriero della grandiloquenza di tutto il Salmo : «T aUrondc è 
queUo stesso , che cantava i ai tempi di Mosè nel deserto , 
quando trasportayaa il Tabernacolo da un luogo alt altro, 
(3) Si è già osservalo , che David non fu usa deUe si— 
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' S banchettino i Giasti , ed «1 cospetto (4) 

Bsultin del Signore , e a gioja in braccio 
Tranquillo abbian diletto . ' 

Cantate a Dio , sciogliete Inni al sdo Nome ' < 
La via rendete a loi scevra d* impaccio , 

Che con piè vincitore (5) 

L' Occaso ascende i il sao nome é il Signore • 
Esaltate al sao aspetto , innanzi ad esso 
Giudice dell' afflitta vedovella , • 

£ dell' orfano oppresso 

Gli empi turberan . Dio nel suo santo 

Luogo , Dio che 1* antica , e la novella 

Prole sotto un sol tetto 

Fa concordi abitar d' alma , e d* affetto • (6) 


'nùlUudim se non per esprimere con maggior fona le pro-~ 
prie idee . L'iniquo che perisce aW aspetto di Dia come stfO^ 
nisce il fumo , o come in faccia al foco liquefassi la oera^ non 
poteva essere espresso con maggiore, energift . > 

(4) -^Ua ceremonia del trasporto si univano dal popolo 
festosi conviti ; perciò dice David , et josti epulentor , et 
exnltent in cospectu Dei . 

(5) Qui David ad un tratto «i rivolge m popoli fra i 
'quali passava T Arca , che ascende sopra t Occaso , cioè 
che lascia i deserti , e / inidtra a Gerusalemme . 

(6) Qui habitare facit unins moris in domo, che vale 
a commune opinione „ che fa vivere insieme con piena eon-^ 
cordia il suo popolo di un sol cuore ^ di un sol costume . E* 
hene di osservare esser questo Salmo tutto projètico relative 
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Dio f che del braccio suo nella Cortesi^ 

Gli avvinti d’ iusolobili ritorte 
Salvando i ceppi spezza : 

E fin chi provocarlo osa a vendetta , 

S chi soa vita assai peggior che morte 
Negli ahissi condace 
Libera , e tregge a riveder la luce . 
pio , quando escivi al tqo popolo innante , (7) 

£ passavi il deserto , au tremor' rio 
Diè il suolo in quell’ istante , 

E i cieli piobber larghe stille in fàccia 

Al Dio di Sina , e d’ Israello al Dioe 

Spontanea , o Dio , mandasti 

Pioggia al retaggio tuo , che altrui negasti • (I) 



«Ife vittorie del Messia sul peccato , e siilP inferno , al sua 
risorgimento , alla sua ascensione ; quindi è chiaro doversi 
qui interpetr€ire ; che Dio ritad tutti gli Ebrei nel tempia 
medesimo , ed il Messìa tutti i Gentili nella stessa chiesa ■ 
(7) j 4 ll' aspetto ded' Arca trionfale dovevano naiured- 
mente suscii wsl nella memoria degl Israeliti i grandi prò- 
dsgj da essa in ìor favore operali . Quindi David seguendo i 
naturali movimenti della mente , e dol cuore si fa a ram- 
mentarli e per esodar* la potenza di Dio fguroto nelt Arca^ 
di cui celebrava il trionfi , e per ravvivare la fiducia , e fa 
gratitudine del popolo eletto* Nulla dico della forza, della 
rapidità, della grandezza, delle imaginicon cui il Profeta lì 
tocca come di volo * 

■ Qfd David parla dei miracoli da Dio oprati nelDe^ 
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£sso infiacchissi , e ha tua man , che il regge 

Cooferoiollo in sua forza; asilo amico , ' ’ 

£ pasco ebbe il tuo gregge ; ' ' 

I^iella dolcezza della tua pietade 
Ti festi ad apprestar cibo al mendico : ' 

Darà co' suoi portenti 

Dio largo objetto ai carmi , ed ai conceoti . 

Degli eserciti il Re , d' amor di fede (la) 

Con altri Regi unissi, ed Israello ’ ■< 

Ad inseguir si diede ; 

Ma la romita abitauice uscendo. > 

Dal solitario suo felice ostello 

Alle schiere vittrici 

Le spoglie partirà de' rei nemici . 


strio sotto Mosè , ohe sono itSinacin'o di lampi , i ierrC'^ 
moli , c la tnanna piovuta dal Cielo spontaneamente , e pen 
U solo suo popolo. Prosegue aJ accennare nelle strofe seguen-^ 
H, e le acijue scaturite dalle pietre, e le pioggQ oadule a 
ristoro de' pascoli per aiimetUarc gli artnenli, eie colar nici 
mandate in cibo , e ristoro del popolo * . r 

(9) David con questa esclamazione, coèì haturoiO si fa 
strada a slanciarsi ai tempi di Debora per toccare kt gran 
vittoria da lei riportata . Il lesto dice Oominus dahit vecr 
bum evangelizantibus viriate multa; il •che \ significa giusta 
la generale interpretazione,. Dia darà co' suoi tanti prodigf 
gran materia di canto ai cantóri, ed oUe Doi^ellc ccMfrdtIt 

(10) Ecco ciò , che sarà V argomento del canto, labin 
(li Asnr , c gli altri Re divenuti amici,. e- ootifefierati si 


\ 
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fc voi Colombe, che pìome d'aì'gento, ^ii,) 

B d’ or 1’ ali vestite , che oziose i 

Non correste al cimento ■ • - 

In odiato sonno i di traendo 

Bntro i conhfl eli vostra sede ascose ; 

Allor , che in sno potere l 

Disfece Dio le coltegaie schiere j . 

>■ ^ I ■ •' ^ 

V ■ 

vuironn condro IsracUo ; mtt V a bitafrice della Casa , cioè 
Délora , che secondo tipo! rio cosìume viveva'riiirala in ca- 
sa dividerà le loro spoglie , Ognun sa, che Debora prese il 
commando delV esercito d' JÈraello , coi^jpió ludi gà 
di Commandanft , disfece il nemico , ne\lfstribui le spoglie,^ 
ed infitonó il fumoso Cantico da noi già tradotto « , ' 

(li) Si .dormiatis inter itiedtos cleros pennae .trolunaLae 
deargentatae ec» Calatetnon dubUadi asserire essere avvolto 
Cjuesto passo di tenebre Ciìhmerìe . Sembra però ^ che nort 
siano tosi fitte, anzi vadano a dissiparsi , ove si fiecitiaO. 
alcune rifessioni , e si tenga dietro alla narradune dii Dai- 
vid. Si è veduto nel Cantico di Debora ^ che le Tribic di Ru- 
ben , quelle , di Galtid , di Don , e di Aser non s'unirono 
con lei a combatlere restando oziose ioler duos tewninos • 
cioè entro i toro confoi : si sa che inter medica cletrosyrosc 
ijui impiegata significa la stessa cosa giacché Cleros secondo 
s. Girolamo , e tutti i migliori inierpelri equivale a termini^ 
confini : chiunque poi ha letto coti attenzione le sacre pagine 
non ignora , c/ie, le Tribù Ebraiche erano spesso distinte col 
nome di Colombe. Isaia le paragona alle Colombe, Geremìa 
nomina così la Trihii di Moab „ Ezechiele quella, di Giuda , 
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Allor qual neve , che il Sclmòn coprio , 

Bianche vi feste . In pascoli fecondo ( i a) ' 

Egli è il monte di Dio ^ 

Monte pingue di latte , e pien d' armenti ì 
Ove cercar si pingui monti al mondo d 
Qui Dio suo seggio pose , 

Qui eternamente d' abitar dispose . 
ì)i mille Angioli e mille , e in gioja * c in canto (i3)_ 

IVlille plaudenti è il cocchio del Signore ^ 

ed Oseà F altra di Efraim è Con queste cognitioni j e riflct • 
tendo che David poteva aver presente il Càntico di De- 
bora sarà facile t inteUigema del Testo » che colla scorta 
dello stesso Calmtt potrà spiegetrsi cosi. E voi cotomhe daUe 
piume eT argento , e dalT aU cT oro , TVibù dì Israello -, che 
timaneste otiose entro i vostri confim ricusando di com--’ 
battere } quando distrusse FOnnipoten/e i Re collegati j ctl~ 
bora ee, .con quel che segue « 

(la) Qui passa David colia stessa rapidità ad accen-. 
narc FespUgnaùone della Rasa nitide occupata dagti Amor- 
rei molto più antica della battaglia con labin Re de' Cana- 
JteJ, ési volge ai monti di quelle contrade come rappresen- 
tanti le loro popolazioni . Il monte di Dio , egli esclama , 
é monlé pingue ^ monte sacro, monte pieno di tutti i beni } 
a che VI sfar rate di resistere a Dioi egli scelse questo mon- 
te in suo domicilio, e qui abiterà eternamente . Quante va- 
ghezze , qual sublimità di poesìa si trova in questa descri— 
itone . 

(s3) Ha detto il Sabnistà qui sopra j che Dio stabilì it 
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Dìo dì Sina ; sai santo ■< 

Monte tovr'esti ei scese . Alto salisti , (i4) 

E domo de' Nemici il rio furore 

Li festi tuoi prigioni , ■ 

Che tributo t* offrir d’ omaggi , e doni . 

S stupir quei , che non credean dimora 
Fare il Signor nel suo beato monte . 

Sia benedetto ognora ' . 

Il Signor nostro ; porteracci ei stesso 
11 Dio de' nostri beni eterno fonte ; 

La nostra vita e in lui , 

Da lui morte riceve i dardi sui . 

Ma Dio sciogliendo il freno all' ira attrice 
- Ai suoi nemici schiaccerà la testa , ‘ 

. La cbiomata cervice 

Di quei , ohe ne' delitti Ognor s' indura « 

Disse il Signor , la turba al cielo infesta . " ' \ 

Dal Basanio terreno 

Trasporterò del mar profondo in seno ; 


suo seggio in cfuesto monte’, ciò lo porta a descrivere la ve» 
nula di Dio sopra il medesimo , 

(i4) Ritocca di volo la scottila degli Amorrei, e degli 
altri popoli, dicendo, ascendesti in alto , cioè espugnasti i 
monti ne/ntcì ; facesti innumerabili prigioni, ricevesti i dxm^ 
i tributi dalle vinte genti . Tutto ciò chiaramente si riferisce 
al risorgimento , ed alla ascensione al Cielo del divin 
dentare . 


Digitized by Google 



81, che dì sangue il tao piede , di skngaè ?. '■ > - 

Fia de' tuoi Can la lingua intrisa, c nera i ■ ... 
Dell' inimico esangue . , ■ • ' < . ■ < 

O Dio le tue vittorie , ed i trofei . . t 

Del mio Dio , del mio Ke, la pompa altera.(i&) v > 
Della terribil arca < 

. Tider di sacro orror l' anima carca . . i 

Precedettero i Prenci, e uniti a tanti (i6) : 

Di tue laudi cantoip fralle donzelle r 

Dai timpani sonanti 


( > 5) Qui Duvid si /a a descrivere il passaggio trioni 
Jale deir arca, ed il suo trasporto sul morde santo» 1 Re 
contumaci egli esclama videro con terrore , e stupore il 
tuo passaggio » Con (juanta magtUficensa , e varietà di 
poesia deserte ih questo ^ e nei versetti seguenti questo pus— 
sàggio irionfalel 

(i6) Ecco la descrisiòntì di tal passaggio , Era in uso 
presso gli Ebrei, che le donzeUe prendevan parte nelle loro 
feste , e si meschiavano ai Cantori , Maria sorella di Mosà ~ 
conducendo un coro di Donne battea con esse il tamburo , e 
eantu II suo Inno . Jefìe dopo la sua vittoria cotdro gli jtm- - 
moniti fu incontrato dalla propria figliuola unita uJ altre, 
donatile , che danzavano , e festeggiavano , Debora con 
egual corteggio intuonò il Cantico da lei stessa composto 
Giuditta fece lo stesso dopo C uccisione di uloferne ; e Saul^ 
e David tornati dtdUt vittoria contro i Filistei si videro d'in- . 
torno una schiera di Donne , che con si^tri , c iUnpani ce^, 
lebruvano il grande avvenimento • 
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Ad armoniche note aprir la voce • 
t)el Signor nostro sino all* auree stelle » (17) • 

Diccan , le lodi ergete > • • > 

Voi , che dal seme d’ Israel sorgete . 

A te il fancinllo Beniamin , che tanto 

S' è al eie! co' slanci della mente eretto ^ ' . ' 

£ nel purpureo ammanto , <.v ^ 

I Principi di Giuda , e quei di Nefcalì» 

£ quei , che in 2>abtilonoe hanno ricetto « 

A tua potenza, o Dio , (18) , * . ' 

Comanda, c qoin^j il grande ufhcio , e pio è 

Bafìfèrma ciò , che a boneàzio nostro 

Oprasti ; della tua Soliina al Tempio ^ . t, 

OlTriran d'oro, e d'ostro , . , ; - ' 

Doni i Re della terra . Le selvagge 
Belve tu affrena , che minaccian scempio ; 

S' unirò insiem frementi 

Quai tauri i grandi in mezzo a insane genti . 

S' unirò , onde dal seno della terra 

Scacciar chi al par d' argento ha puro il core . 

Quelli , che anelali guerra 
Spetdi. Verranno dall' Egizie arene 
Regali Nunzj , e dall’ £tìope ardore 
Altri ancor più remoti 
A Dio primi offriranno omaggi , e voti • 


( * 7) Questo è ciò , che esse cam avario ; 0 »»ot che trtmte 
origine dal seme d' Israeliti lodate Dio . 

(t8) 9«< termina la descrizione , e si volge il Profèta 
ad implorare la proiezione di Dio , e le divine beneficenze • 
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Cantate a Dio, tentate in santo zelo 
O regni della terra toni al Signore « 

Che sul pi& alto cielo 
Sì siede sopra l’ Oriente ascoso . 

Ecco ei darà dal sno dìvin splendore 

Voce d' immensa possa 

Alla sua voce , onde la terra è scossa • 

Date a Dio lodi a tante grazie sparse 

Sopra Israel : sua forza, e sna grandezza 

In sulle nubi apparse 

Mirabil ne' suoi Santi , e grande è Iddio ; 

A noi darà virtude , a noi fortezza : 

Dio benedite ognora 

Quando il Sol cade , e quando il cielo indora . 



LX vili 
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iitóUe ^ e diverse sono le opinioni sul sento letterale di 

sto Salmo. Noi seguiamo quella^ che lo mol fatto per 
le furie di Saul t o per la ribellione di Assalonne < 

Salvami o l)io , che sino al caor profondo (i) 

M’ inondar l'acqne, son nel fango assorto, (a) 

E il piè non trova a sostenersi il fendo « (3) 


(>) Molli interpet ri, età si unisce Calmel , pretendono 
che il senso letìerale , ed istorico sia la prigionìa di Babi- 
lonia sotto Nabuccodonosorre , nel qiutl caso tm Levita pri- 
gioniero ne sarebbe stato V autore é Ma lo stile, lasublimi- 
là , il donò particolare di Profezìa lo fanno con più ragione _ 
credere opera di David j che di un semplice Levita . Quanto 
al senso profètico vi si scorge chiaramente descrìtta la 
passione del Redentore . Il Profeta descrivendo le proprie 
pene ha dipinto co' più vivi colori per arcano consiglio della 
divina Previdenza quelle del Messia , 

Questo Salmo è uno de' più belli di tutto il setti erio , 
L'energìa dello stile , la rapidità ed elevatezza delle idee , 
il foco della imaginazione , la fòrza del sentimento lo Carat-, 
ierizzano per lavoro ttiun poeta ispirato , 

(a) I Poeti ebrei , e particolarmente David ^ si servono 
Continuamente delle idee di acque ,. di fango , éti mare in 
tempesta per descrivere la moltitudine delle lor fumé . 

(3) Et non est substantia « Qual concisione in questa 
^deut e qual forza si rinviene ; sono immerso nel fango che 
non ha fondo , nè consistenza . 
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iPervciini in alto’ mare , c nembo inserto , (4) 

£ ria tetnpegia mi sommerse ; in grida 
Stacicai la voce ad implorar conforto } 

Rauctic si fer mie fauci a tante strida , 

S' appannar gli occhi ai tlcbili ruscelli^ 

Mentre sul nel mio Dìo 1’ alma confida > 
Moltiplicussi assai più dei capelli 

Della mia testa chi io me d’ odio è acceso t 
Si confortar fra loro ognor più felli 
I miei nemici ingiusti, c da me reso 
Era ciò , che non tolsi ; o Dio tu sai 
L’ ignoranza , c i delitti , onde son preso . (5) 
Su me non pieghi vergognando i rai 

Chi te aspetta , o Signor , chi cerca il solo 
Die d' Israel non sia deluso mai • (f>) 

Poiché per te sostenni obbrobrio , e duolo , 

Per te il rossor , che mi copri 1’ aspetto , 
M'abbassò i lumi iuonorati al suolo. 


• . • (4) Questo tratto ha un sentimento còsi tenero^ una Unta 
cosi patetica , che. vi sforza a piangere col suo jìitiore . . 

(5) Qui vi sì scorge una umiltà, che tonto pince agli 
tiomini, e « Dio, e -che tanto interessa ì animo del Lettore 
Non dico di esser giusto, e dama David , giaedìè tu o Dio 
conosci le mie colpe , pure chi ti aspetta , e ti ricerca, non 
arrossiscano , e non si smarriscano pe' miei gastighi . 

(6) David ha fatto tuo altre volte > di queslk espres* 
sione , che è U4ta poetica . 
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pivenui estraneo , e sconoscinio oggetto ' 

Ài miei fratelli , poi che zelo ardente 
Della tua casa divorommi il petto : . i 

Gli ol'brobrj , che ti fea Tlniqua' gente , J 

Sopra me si versaro . Io 1 ’ alma mia 
Resi per lo digiuno egra, e languente, ' ’ 

£ fui segno agl’ insulti: io mi vestia ì- \-1 

D’ aspro cilizio nei mio sangue intriso : 

E favola divenni oscena , e ria . (7) 

Chi a dar giudizj sulla porta assiso. ■■1 n 

Stavasi in me volgeva amari detti, ( 1 <) 1 . . . •' / : 

£ fra il vin da vU ciurma ero deriso . 

Ma a te volgo le preci , a te gli affetti , . . . 

tempo di pietà ; m’ odi o Signore, (9) 

Ai tuoi giuri , al tuo amor seguau gli effètti , 


. > ■ ■». •' ' 

(7) Anche nel Salmo XXXI si rinvengono presso 
a poco k Tnedesime idee -, giacché nei versetti i5. c iS. 
David esclamu „ £go antera cura mihi molesti essent io'^ 
duebar cilicio ; huiniliabam in jejuniu animam meam • 

(8) Si sà , che presso gli antichi i giudici sedevano 
sude porte della citta , e tjucsto mi è sembrato il senso 
più acconcio chiaramente indicato dalla /»orofo sedebant j 
che non è (fuelio voluta dal Cahnet , che lo inteiule per la 
turba adtmala nelle pùnse , le quali per lo più erano si- 
tuate vicino alla porla della cÙ là . 

(9) Tempus beneplaciti , Deus ; il che si spiega qo- 
PMnementc , o Dio , è te/npo di nvostrarli pietose « 


Digitized by Google 



, 3 » 

Onde alfin aon m* ingoi , dal fango fuore 
Mi traggi , e togli all’ empia torba infèsta , 

£ dell’ acque all’ abisso inondatore ; 

Me non sommerga 1’ ondosa tempesta , 

Non assorba il profondo , e non la bocca 
Chioda r abisso alfin sulla mia tesU , 

M’ odi o Dio i la pietà che da te sbocca ( i o) 
Benigna é sempre : a me rivolgi il ciglio 
Per la bontà , efie immensa il coor ti tocca V 
£ non torcer altrove dal tuo figlio 

11 volto avverso; ornai pronto m’aita. 

Che m’ incalza d’ intorno atro periglio . 
flignarda , o Dio , la mia dolente vita , 

Tu la salva , e mi togli a tanti guai ^ 

£ freman gli empj soli’ idea fallita . (i i) 


(i o) Qitesio pansot è pieno di una delicatesiaf e di un 
paietico il pUt com-^ovenle , 

(il) Lasciando per ora in pesce i tretduUorìJtn qui 
menzionali mi sembra non doversi tredascietre la trodutio~ 
ne del Canonico Catenacci di Amelia da lui infitotaia Pa- 
rer/rasi stampala in Lucca dal Bomignori nel Que- 

sto Salmo , una de' pUt gretndi , de' piU belli , de' più fo- 
cosi ha tutto perduto sotto Ut di lui penna ; non più imma- 
ginazione , non sentimento , non rapidità , ed energìa , 
Non è certo fra i diritti della Parafrasi il guastare le 
bellezze , il mozzare le idee , il trascuidare affido le intie- 
re f rad ^ e le migliori idee deW originede , come egli ha 
fallo in tutto questo squarcio „ Esaudiscimi o Signore , poi* 


/ 
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11 mio rossor , l’ obbrobrio mio tu sai , 

£ tu sai come a tanti mali objetto 
Di riverenza , e d’ amiltà m' armai . 

8ì stan quei tatti innanzi al tao cospetto , ( 12 ) 

Che mi dan crocio ; di te amile ai cenni 
Ad obbrobrio , a miseria apeni il petto . 

£ sulla speme i mali miei sostenni , 

Che meco alcun piagnesse , e non fa alcuno , 
Che aleno me consolasse, e noi rinvenni. (iS) 


chè la tua misericordia è he nigna^ riguardami nelT abon- 
dansa della tua teneressUf e non torcere il volto dal tuo 
glio-, poiché sono affannato ^ affrettati ad esaudirmi i pon 
mente alia mia vita-, e Ut salva ad onta de' miei nemici,, Ec- 
co come questo squarcio cosi delicato , così tenero è stctlo 
parafrasato d(d Catenacci . . . ^ 

jth mio Signor rimira 
Vi tanti feritor la mano immonda 
Il braccio stendi a sollevar chi geme. 

Chi in messo al duol orrihiUnente freme, 

Questa non è traduzione , non una parafrasi, ma un 
vero storpiamento , 

( 12 ) lo conspecto tao sont omnes : i miei nemici sono 
tutti d" innanzi al tuo cospetto ; vale a dire, ben li conosci, 

(13) ^ui U poeta commove nella maniera più forte alla 
comptissione , Il cuore wnano trova un alleviamento alle 
sue pene , ove depositandole in seno altrui ne ottiene com- 
miserazione : anche questo conforto mancava a David . Del 
resto anche Geremia ne' suoi Dreni dice appresso a poco le 
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£ dier fiele per cibo a me digiuno , 

Ed aspro aceto nell' acerba sete ■ ‘ 

Porsero al labro illividito , e bruno . (i4) 

La loto mensa inestricabil rete (iB) ' 

Divenga ad essi , e scandalo , e retaggio 
D' amara messe , oh* empietà sol miete , 

Lor s* oscurino gli occhi , ' onde il bel raggio 
Pià non reggali del Sole , e il loro dirso 
Mai sempre incurva, o Dio possente , e saggio . 

Sovr* essi allenta al tuo disdegno il corso , 

£ il fiiror , che fra l'ire in te lampeggia , 

Gli stringa si , che itiVan sperih soccorso . 

Deserto ogni lor tetto , ermo si reggia, ' 

' E nelle stanze solitarie , e mute 

Voce non suoni , abitator non seggia . (i6) 

t ■" m 

flesso di GerusaUmmei non est qui eoosoletnr eam ex omni- 
bus charis ejns . 

(i3) Ecco una chiara pre dizione di ciò che as-vemie al 
f Saliffdcre ,< <juesta è cosi evidente , che al dire di s. Agostino 
sarebbe temerità d' interpelrare questo passo diversamente . 

‘ ( i5) Qui incomincia il gran vaticinio ; e questo vetseU- 
io con tutti gU altri esprimenti minaccia è il più reqsid^ 
slancio di fantasia ed è un capo d'opera del genere sublima 
di poesìa . > 

' " '(t€) Quante bellezze, quanta forza, quanta commozione 
si trova in questa profszia dei gaslighi riserbati cigli empj , 
Bisogna 'non sentirle, non conoscerle affollo , e non avere 
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Che luì , che percuotesti in tua rinate 
Essi nell’ inseguir posero ogni arte , 

Ed a doglie altre unir doglie più acute . 
Colpa su colpa io loro aggrava , e a parte 
Non sìan di tua giustizia , e dei viventi 
Sian cancellati dall’ eterne carte ; 

E poi che fian della lor vita spenti , 

Il loro nome non si vegga scritto 
Infra ì nomi dei giusti , ed iniiocentf. 

Io son povero , oppresso , e derelitto, (17) 
La tua salute nel divìn tuo manto 
IVIi raccolse , e allegros.-i il cuore afflitto , 
Di Dio sacrerò un Inno al Nome santo , 

E esalterollo in questo lato , e in quello 
Nella lode , che a lui discioglie il cantò . 
Tom, HI. 3 


alcun giuto di poesìa per ^gurarlc intieramente , come ha 
fatto il Catenacci traduccndo 

Distrutti utfin daW ir a tua fumante ve ggian svanir di 
loro rcggie il fasto , nelle lor tende non vi sia abitante oda 
la terra , il mar t orribil guasto . Qual prosaica versificazio- 
ne , qual bassezza, qual veramente orribil guasto di tutto . 

(17) Qui rallenta David t impetuoso suo volo, e ripie- 
gandosi sovra se stesso riguarda la propria salvezza , e 
prorompe nei sentimenti della più tenera gioja , per cui pro- 
mette a Dio di ringraziarlo sacrando al suo Nomo un Inno 
di lode • 


Dìgitized by Googlc 



E ad esso piacerà più che torello 

Sull’ ara offerto , di cui 1’ ugna appena , 

E del corno spuntò l’ onor novello . (i8) 
I poveri il vedranno , e di serena 

Gioja andran lieti : a Dio volgete il eore , 
/ E vivrà 1’ alma di delizie piena • 

Poi che de’ poverelli ode il Signore 

I fervidi sospiri , e i piedi sferra ) 

A chi di prigionia soffre 1’ orrore < 

A lui dian lode i cieli, a lui la terra. 

Ed a lui r oceàno , e gli animanti, 

Che nel sen 1’ universo ampio rinserra i 
Ch’ei salverà Sionne , e torreggianti 
Di Giuda le città vedransi erette , 

Ove i suoi figli abiteranno , e quanti 
Yerran da loro in lor retaggio elette; 

£ de’ suoi servi il seme , e chi dell’ alma 
Ebbe al suo Kome ognor le idee dirette 
Ivi eterno godranno albergo , e calma . 


(i 8) Insegnano gli Ebrei , nel che conviene anche Cal~ 
met , non essere stato costume fra loro di offrire in vittima 
€ilcun vitello minore di tre anni , e che fosse affcdto privo 
di corna . Sembra che ciò fosse in uso anche presso ai Gen- 
tili . Virgilio descrive così i tori aiti al sacrificio nel Ec~ 
loaa 111. 

O 

Jam cornu petat , et pedibus qui sparga! arcnam • 

Ed anche più diffusamente Giovenale nella satira XH . 
Quippe ferox vitulus templis maturus , et arae 
Spargendusque mero , quem jam pudet ubera matrìs 
Ducere, qui vexat nascenti robora cornu . 
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Lo riheìlìone di Asstdonne , o ie/Urie di Sead sono puro 
il soggetto di questo canto , 

iS orgi , accorri sollecito (i) 

A mia salvezza o pio ; 

Signor , pietoso affrettati , 

Tieni allo scampo mio . 

P' alto rossor si tingano , 

L’ alme fra tema assorta , 

Quanti il mio sangue anelano, 

E mi minaccian morte . 

Confuso indietro volgasi 

« 

Chi . male a me sol vuole , 

Chi a coprirmi d' obbrobrio 
IVIi lancia atre parole . 

Jn te festosi esultino 

pieni di gaudio il petto 
Quei tutti , che ti cercano , 

Che a te volgon T affetto • 

3 * 


(i) Questo Salmo altro non è che una ripeiisione degli 
ultimi sei versetti del Salmo XXXIV , tranne qualche leg- 
gerissima variazione , Secondo il dotto , e giudizioso Ber— 
thier , questi versetti / al-ecchie volte ripetuti altro non de- 
vono essere stati , che forinole di preghiera , delle quali 
faceva uso David nelle penose sue circostanze • 


Dìgitized by Google 



X quanti in te rìpongotin 
Speranza di salute 
Ciascuno esalti , esclamino 
L' immensa tna virtuie . 
lo son mendico , e povero , 
M’ ajuta , 0 Dio ; rifngio 
Tn sei , tu mio sussidio , 
Signor tronca ogu' indugio 



I 


% 

LXX 

Scrilìo da David durante la riòetliont 
del figlio Asstdonne . 

I II te Signor sperai , nella mia speme 
Non andrò mai coufnso ; in tua giustizia 
Me dalle angosce estreme 
Libera , e salva dall' altrui nequizia ; ; 

Ver me 1’ orecchio tendi > 

E me da tanti guai libero rendi . 

Tu sii mio protettor Nume, tu forte 
Munito vallo ove salvar mi dei , 

Che fra i rischi di morte 

Sol mio rifugio , e scudo mio fu sei . (i) 

Da lui mi scampa , o Dio , 

Che iniquo e legge , e te pose in oblio . ( 2 ) 


( 1 ) 1 primi tré versetti che giiingono sin qui , sono i 
medesimi di quelli del Sfdmo XXX perciò dal OJattei furono 
tralasciati nella riflessione , che senza di essi H Salmo co- 
mincia 6eni<sùm> , e si sà <T altronde , che tali aggiunte 

Jìtcevansi nel Tempio dai Cantori secandole occttsioni'. 

( 2 ) La più recente traduzione di questo Salmo è quella 
del signor Canonico Peruzzi sìamptda appiè del suo elogio 
funebre del celebre Minzoni . Essa rum potrebbe forse piacere 
a quelli che amano la concisione del testo , la fedel à nel 
tradurlo , la conserva zione della evidenza delle idee , e 

'della forza delle espressioni. Noi ne faremo conoscere in 
appresso alcuni squarci. ' 
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fien deir idea del tuo poter supretuo 
Non disperai , soffersi ; appena fuori 
Tui dall' alvo materno 
Fosti mia speme , eterno Dio ; d' allori 
Tu forte mi rendesti , 

D' allora tu mio protcttor ti Testi . 

Sciolsi agl' Inni le lievi ali sonore 

Sol per te sempre , e qual prodigio apparsi } 
Che tu mio Difensore , (?) 

£ fosti aita ; i labri miei cosparsi 
Siau d' inni , e laudi , ond' io 
La gloria canti , ed il poter di Dio • 

Quando avrò curvo per vecchiezza il tergo 

Deh non lasciarmi , e quando in me non abbil 
Più mia virtude albergo (4) 



1 


(?) Sembra che questo 'versetto non possa avere oiUro 
senso,, lo cantai sempre di te , e fui riguardalo come un 
portento, perchè tu nel difendermi fosti md ispiratore,. Ciò 
combina anche col versetto , che viene appresso-, qooniam 
non cognovi literaturam . 

(4) It tyiaftei tradusse colla sua solila prolissa , e sner-^ 
vota maniera questo vibrato, e conciso versetto in tal 
gi^a, 

E fa poi che non curi 

Più di me , che mi lasci in abandono 

Or che son veglio , e tragga infermo il f anco' ' 

Rotto dagli mai , e dal camino stanco « 
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Deh non pormi in oblio ; che 1’ empie labbiti 

De' miei nemici Beri 

Disser già convenuti in rei pensieri , 

Abbandonollo Iddio , su lui si corra , 

L’ inseguite , il prendete , che alcun braccio 
Non v’ ha , che lo soccorra , 

Che fuori il tragga dall' ordito laccio : 

Deh non gir lunge , o Dio , 

Mio Dio piega lo sguardo in favor mio . , 

Vadan confusi, e spersi essi che orrore, 

E duol m’ imprecati tanto ; ed ugual sorte , ’ ■ ' i . 

K assalga onta , e rossore 

Chi mi cerca dovunque obbrobrio , e morte ; 

Io poi sempre sperando 
A tue laudi altre laudi andrò cantando . 

Tuttor la tua giustizia il labro mio , 

E la grandezza annunzierà mai sempre; 



Il signor Canonico Peruzzi ha fitfto anche peggio. , 

Sol quando Jlacco , e scabro ' 

Per lunga efadc avrò braccio , cd ingegno , 

E questa infralirà 'mortai tnia scorza ,.>«/■ 

Di mag gior grazia degno 

Fammi , e la mia stanca virtù rafforza • . . • 

Quello scabro vi è posto per far rima con sarò artefice , e 
fabro usato di sopra, e può anche aggiungersi che artefoc, 
e fabro , suonan lo stesso ; e tutto quello che è ozioko •, è di- v 
fetto -, giacché in natura, che solo imitano. l€ bello órli , 
nulla trovasi di ozioso . 
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Benché non conoLb’ io ( 5 ) 

Il caciaco saver d' amane tempre 
Fia tuo poter tuo vanto 
Inspirato da te scopo al mio cento . 

À taa terrà sola giustizia i vanni 

Fissi mia mente , e 1' immatabil estro ; 

Signor , da miei verd' anni 

Tu sol Duca mi fosti , e tu Maestro ; 

£d ora , e sempre poi 

Gl' immensi io canterò portenti tuoi . (6) 

B quando alla più tarda etade io sono , 

E all' orlo ancor della funerea fossa 

TIon pormi ùi abbandono 

Sinché il tuo braccio sempiterno io possa , 


(5) La pariicelta ebraica spiegala quoniam dovrebbe 
ttcondo il Malici , cd altri olHmi espositori , spiegarsi 
quamquam , benché ; ed allora il senso diviene più chiaro f 
ed antdngo a tulle le altre idee ^ ed espressioni del Salmo . 

(6) Bello è il vedere, come il signor Peruui ha reso 
iptesla idea espressa da David con tanta concisione, ed 
ora , e sempre annunzierò le tue meraviglie • Udiamolo , 
Cantar de' tuoi prodigj ìu> le parole. 

Ho da te i sensi , è l' estro 

Che mi dà Jòrtu a riguardar nel Sole * 

Potrebbe domandarsi che cosa ha egli vokUo tradurre, e che 
cosa ha voluto dire . 
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S il tao poter far noti 
A quelli , che verran tardi Nepoti ; (7) 

S tna giostìzia , e tua grandezza , e i chiari 
Tanti prodigi , eh’ a un sol cenno oprasti « 
O gran Dio chi a te pari ? 

Quanti mali , e sventure a me i&ostrasti , 

E un guardo a me volgendo 
Fuor mi traesti dall’ abisso orrendo . 

Moltiplicar ti piacque in mio riposo 

Di tuo poter , di tua pietade i moti , (S) 

E fatto alfin pietoso 

Me consolasti in modi all’ uomo ignoti j 


(7) lo non pos&o astenermi dal far conoscere la tradu^ 
zionc Fertfaziema di (jucslo passo 4 II lesto dice „ 0 Dio non 
abandonarmi nella mia vecchiezza , sinché io annunzii il tuo 
braccio alla generazione avvenire,, ed egli traduce : 
iVè tacerà benché aggeli il danno 
' Del verno deW età la mia faviUu 
£ sarò tuba ; e scjuilla 
fgli che verranno 4 

La favilla che non tacerà è qualchè cosa di singolare » Qual 
contorsione , quale meschinità ! iWt è forza in oltre di qui 
ripetere ciò che ho dello di sopra , che tuba f e squilla suo* 
nano lo si esso : ma coriveniva rimare con quella sublime , e 
necessaria parola di favilla . 

(8) E' du notarsi la veramente ridicola maniora , con 
cui il Catenacci ha tradn Ho questo passo. David dice „ K 
di nuovo mi hai tratto fuori dagli abissi della terra ) molti'* 


Digìtized by Google 



Ond’ io su ardenti rime 
Celebrerò tua verità sublime . 

Per te , santo Israel , l’eburnea cetra 

Sveglierò al cauto ; esulterati mie labbia 
Cantando al Dio dell’ etra , 

E r alma esulterà , che all’ empia rabbia 

Del suo crudel nemico 

Andò redenta dal tuo braccio amico • (9) 

E la mia lingua tua giustizia eterna 

Cantando andrà di grato amor sull’ ali , 

Quando dispersa io scerna 

L’ iniqua turba a me fonte di mali i 

Turba , il cui crudo scempio 

Pia de’ miei carmi ai posteri d’ esempio . 


plica ii là tua magnificenzo , ed a me rivolto mi hai consO'~ 
lato „ Udiamo ora il nostro signor Catenacci . 

£ surto ornai dalli pvfondi abissi 

Scorgo di gioja adorni 

Que'dì funesti , in cui già un tempo vissi , 

£ rinforzar di mia possanza i corni , 

(9) Qui ancora è pe data nella versione Teruzziana 
T energia , V evidenza, e la bellezza'dcl te lo . Questo dice : 
estdteranno le mie labra allorché conierò a te^ c V anima 
ma , che tu hai redenta : si ac colti ora il signor Canonico 
Esidlanti usciran dai labri miei 
Per tei» iei carmi uscirà a voi coi carmi 
Grato il cor , 'poiché a te piacque spezzarmi 
1 ceppi indegni ,e rei. 

Traile altre cose quel poiché a te piacque spezzarmi è tutf’ 
altro che linguaggio , e siile poetico . 
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Preghiera di David a Dio , ajffinchè Salomone ascendendo 
sul paterno trono sia ricolmato di ìxmd , e di 
benedizioni » 

I^io della tua sapiema al Re fa dono , (i) 

£ del Re dona al figlio (2) 

La tua giustizia . In giudicar tue genti 
Da giustizia consiglio , 

E i poverelli , che tubi figli sono , (?) 

Prendi dal tuo saver : Suoi raggi ardenti 
Dai monti al popol tuo vibri la pace ^ 

E giustizia dai colli erga la face . 

Giusto ei darà su i poveri giudizio , 

E dei poveri ì figli 


(1) Dal terzo libro dei Re nel cap, 1. si ha , che Da^ 
vid ancor vivente fece salutare , ed ungere in Re Salomone 

allorché questi fu asceso al Trono David es- 
clamò , sia benedetto il Signore , che vedendolo i miei oc- 
chi ha fatto salire mio figlio sul mio trono , 

(2) Questo Salmo è la più perfetta lezione dei doveri di 
un Re , i cui principali sono di amar la giustizia , di con- 
servar la pace , e di proteggere i poveri contro le avanìe , 
e contro la prepotenz a dei ricchi # 

(?) Molte volle David ripete in questo Salmo egregio 
«he Salomone avrà cura de' poveri , che chiama figli di 

D<o-t 


Digitized by Google 



44 


LocfierA fido dì salvezza in seno 
Tratti da rei perigli , 

11 detrattor <iannando a crudo esizio . 

I^è mai di stirpe in stirpe ei verrà meno, 

Che al pari della Luna , c al par del Sole (4) 
Risplenderà sulla terrestre mule p 
Scenderà qual sottil pioggia ferace 
Sovra morbido vello , 

£ qual rugiada , che il mattino aduna 
In grembo al praticello . (5) 
rfasccranno a suoi di giustizia , e pace , 


(4) £t permanebit cum Sole , et ante Lunam ec. i tile a 
dire eternamente % Ovidio si è servilo della stessa espressa)^ 
Ite dicendo 

Cum Sole , et Luna semper Aratus erit • 

(5) Quando Bttvid è dell calo non v' ha alcun Poeta 
Greco , o Latino , o cdlro , che lo ab -ia eguagliato , Nel- 
la idea' di questi quattro versi, e nella espressione vi è un 
sentimento , ed una delicatezza inarrivabile . Primo dove- 
re d' una traduzione , e primo suo pregio è quello di con- 
servarle, e farle fjossare nella lingua adottiva. Ma per ciò 
ottenere conviene , e ravvisarle , c sentirle . Il che non so se 
CKcadde al nomato Catenacci , il quale traduce nella seguente 
maniera # 

Ed ecco intanto il tuo Monarca amabile , 

' Qual già si vede in su F erbette scorrere 
Tresca rugiada , io veggio i passi movere , 

E dal sub sen stille d' amore piovere . 
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Che abooderan finché splenda la Lana : 

E dal mar regnerà perfino al mare , 

£ dal fiume , ove il fin del mondo appare t (6) 
Innanzi a lui venerabondi , e proni (7) 

Gli Etiopi cadranno , 

E lambiran la terra i suoi nemici : 

A lui ricchi otfriranno 

Tarsi , e gli Arabi , e Saba eletti doni , 

£ lui deir universo i Regi amici 
Adoreranno tutti , e omaggio a lui 
Daran serve le genti ai cenni sui. 


(6) Per quest ojiwne molti prendono T Eufrate, ed al- 
cuni il Giordano . Egli è certo che il regno <T Israelto si 
estendeva daW Enfiate sino (d Mediterraneo ; al Mezzodì 
sino aW Egitto , e aW Arabia , ed al Settentrione sino alla 
Siria , 

(7) Solamente per rivendicare le bellezze di queste su- 
blimi Poesie, e per giustificare quanto ho asserito nella 
prefazione, che esse son trascurate per mancanza di ima buona 
traduzione occupo i lettori nelT esaminare ora P una ora 
T altra , non mai per orgoglio giacché forse la ma non sa - 
rà più fortunata , Così in questi due versetti David colla so— 
lita sua rapidità c concisione di stile , dice ,, Nascerà ne' suoi 
giorni la giustizia , e t abondanza deUa pace sino al man- 
car della Luna : e dominerà dal mare sino al mare , e dal 

fumé sino ai termini delP universo ,, , Il Cedenaoci tra- 
tolgendo, e snervando tutto cosi traduco. 
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Ch’ ei dal potente salverà il mendico , (8) 

£ il poverello , a cui 

Nalla era aita : con pietosa cura 

Volgerà i lumi sui 

Al misero , e all' amile ; e dal nemico 
Salvo il farà ; l' iniquità , 1’ usura 
Terrà lungi da loro , e al suo cospetto 
Sarà il lor nome eil onorato , c accetto « 
Ei vivrà eterno , e dell' Arabia l'oro 
In copia immensa avrassi: 

Lui d' adorar le nazion fian preste , 

Ed ogni parte udrassi 

Lui benedir . Di spiche ampio tesoro (9) 


Dair aurea cuna fesleggianli tergere 
Giustuia, e pace U suoi giorni veggono. 

Sinché ki Luna Usuo bel raggio porgere 
più non vedrassi . E quei che ancor posseggono 
Forza , e valore più. non veggo insorgere , 

Jfc' più sul irono imperiosi seggono , 

JtJe iuiio cede al dominanle soglio , 
che sa fiaccar iT ogni rivai F orgoglio , 

(8) Ecco che David torna lungamente a parlare della 
proiezione , che i Regnanti devono tu poveri , e mostra in 
che essa debba consistere., nel riguardarli con pietà , nel 
procacciar loro il necessario alla vita , nel redimerli dagli 
usuraj , e dagP iniqui , nelt avere in onore il loro nome . 

(9) Bt crit firmamentum ec. Alcuni inierpeiri opinano , 
che debba leggersi frumentum : la comune spiegazione di 
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1 monti avran , che colle bionde teste 
Sul Libano ergeransi , e ha di genti 
Qual d' erba il prato le città borenti . 

Fia fin che il tempo armerà d' ali il tergo 
Benedetto il suo nome ; 

Rimarrà il nome suo sin che nel Cielo ' ' 

Spiega il Sol 1' auree chiome , 

£ le tribà quante hanno in terra albergo 
Fian benedette in luì ; di vìvo zelo 
Ciascun per esso rinfiammato il core 
Non fia mai pago a tributargli onore . 

Benedetto il Signor Dio d' Israello . 

Che oprò portenti solo 

Con quel che abonda in Ini poter snperno , * 

A cni si curva il polo ; 

E benedetto in questo lato , e in quello 
Della sua maestade il nome eterno ; 

La maestà de’ lumi suoi divini 

Della terra empirà gli ampj confini : (io) 


questo passo ella è che il grano seminato anche nei gioghi 
de' monti darà fruito più alto dei cedri del Lièano, e le città 
feriranno di abitanti , come il prato <T eròe . 

(io) Qui secondo la già accennata divisione termina it 
secondo libro dei Salmi , 
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L X X I I 


Questo Sulmo.non si vuole lavoro di David , ma bensì 
di Asaf in tempo de-Ut caltivifà Babilonica . 

aanto è benigno d’ Israello il Dio 
A un retto cuor ! A vacillarmi il piede 
Fu presso , e a smarrir 1’ orme il passo mio . (i) 

Che r empio io rimirar di pace erede 

Mi sorse in mente invidiosa cura ; (id) 

Egli la morte con terror non vede , (3) 

Ogni ferita sua passa , e non dura , 

Nè incontra le fatiche , e non il lutto , 

Nè i degelli, onde 1’ nomo auge natura : ( 4 ) 


(1) Questo Salmo presenta molte diffeoìtà nella sufi 
interpol razione . Co<i in questo passo , Mei autem paene mo- 
ti sunt pedes , volle il suo asdore sigmficare , poco mancà 
eh' io non cadessi , che non prevaricassi nel vedere la feli- 
cità degli empì . 

( 2 ) Quia zelavi super iniquos ; perchè fus tentalo d' in~ 
vidiare gl' iniqui , tale è la comune spiegazione . 

(3) Quia non est respectus mortìs eomm ec. il che è in'^ 
lerpetrato ; perchè non hanno alcun pensiero della mori e , nè 
le lor piaghe sono di lunga durala , 

(4) Folle dire I autore del Salmo , che gli empj abon^ 
dardi di ricchezze non sono soggetti alle fatiche , che in- 
contrano gli altri uomini , nè ai mali dalla natura • 
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Quindi s* enfiò di rea superbia, e tutto 
D’ iniquitade , e d’ empietà s’ avvolse , 

Fu empietà del suo denso adipe il fVutto . ( 5 ) 

Questa ili afTetto del suo cuor si volse ; (6) ■ 

Pensò iniquo , ed iniquo ebbe 1 ' accento , * 

£ altero voci di nequizia sciolse : 

Volger la lingua al Cielo ebbe ardimento , 

£d il suo labro di veleno infetto 

f 

Fu r orror della terra , ed il tormento • v 

> Riguarderallo il mio popolo eletto , 

£ lui reggendo d' ogni bene onusto 
Queste fuori naandò voci del petto : (7) 

Dio forse il suo non vede oprare ingiusto ? 

E s' ei conosce sua fèral nequizia 
Perchè il soffre qual' è possente , e giusto ? 

Seco chi nutre in sen colpa , e malizia 
Scorgi felice , e scevro ognor di guai , 

E in seno gavazzar d' ogni dovizia • 

Tom. III. 4 


( 5 ) David appresso a poco si servì deUa stessa idea nel 
Salmo XVI. 

Mi circondar 0 i nùei nemici , e f adipe 

Del pasciuto lor verdre intorno al core 

Sordo lo rende di pietade al grido . 

(6) Iniquitatem in excelso locuti sant ; cioè con alteri'^ 
già , con €irrogama-, .cosi viene spiegato queU' in excelso . 

(7) Et dixerant ec. questo passo è così interpeirato ^ 

Dio forse ignora queste cose ì £ se le conosce perchè le 
soffre ? . . • -N 
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E alierà lo dissi , invan dunque serbai 

Puro il mio core , e invan fra gl’ innocenti 
Senza rimorsi le mie man lavai • (8) 

£ tutto il di da barbari tormenti 

Fui flagellato , e area 1 ’ aspro tenore 
Del sol principio con i rai nascenti • 

Con tal pciisicr , che figlio era d’ errore , (9) 

Io mi pensai , che divenuto estrano 
L* amato popol tno fosse al tuo cuore : 

Il tuo di penetrar consiglio arcano (10) > 

Prese lusinga la smarriu mente , 

Vana fatica dell’ ingegno umano . 

Sol quando di desio 1 ’ anima ardente 
Nel Santuario pascerò di Dio 
Vedrò il fin , che li serba all’ empia gente . 


(8) Una siinilQ idea si trova usala da David nel Std-' 
mo XXy. „ 

Le manfragt innocenli - ■ - *• • 

Io laveromwi% 

(9) Sic dicebam narrabo tic etc. Questo senso alquanto 

astruso per la snà Ooncidoné , che tale però non era per 
per r indole della Uhgna ebraica , ' mferpetra cosi : e Io 

cosi dieevo , e cosi facevo pessirivi conclusioni ; pensando 
che tu avessi riprovato la ncaiòne de' tuoi figli • 

(10) Eaistimabam ut cognoscerem hoc ; labor ante me etc, 
Dii avvisavo di poter conoscere questo cacano ; ma , mi si 
presentò tuia grem fatica ; sinché entrerò nel Saniiuuio di 
Dio , e vedrò i suoi arcani consigli. 
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'far frode i beni , che desti al rio ; 

Sorsero appena , e gli atterrasti : oh comt^ 

Far desolati , e li coprì 1' oblio . (ii) 

Svanirò a un tratto , e sotto 1' atre sonoe 
Di lor colpe mancar ; far pari appieno 
A sogno d' aom , che sorge . 11 loro nome , 

II' imtnagin lor di tua cittade in seno 

Ridarrai men che nolla . All’ atra vista 
Di lor feliciti^ d’ira ripieno (la) 

Arse il mio cuor , tremare i lombi , e trista 
Consamossi mìa vtu , e nalla mai 
Seppi di CIÒ per Cai 1' alma s’ attrista • 

4 * 


(i t) ITerumtamen propter doloa posaisti eù etc. Qui Fan- 
forc del Salmo , come già fosse penetrerò nei consigli di 
Din si fa a piagete la rovina dei nemici , dicendo , ma i 
Seni , che loro de-iti, fitrono per essi tanti inganni , sor- 
sero f e tu gli atterrasti .. 

La maggior belletta di iptesto Salmo censiste nella ma- 
niera y con cui s on presentale le idee , nella rapidità ^ con 
cui un pensiero succede tdF edito ; nello stile dirò così tu- 
multuoso , e sconnesso , che mostra bene U tumulto degli 
affitti , da cui era agitalo F autore . 

( 12 ) Quia inflamraatam est oor meom eto. Torna di 
nuovo F Autore ad accennare io sdegno , che avea conce- 
pito per la felicità degli empj , senta comprendere qual sa- 
rebbe il lor fine . 


/ 
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Come giamento al fianco too restai, 

Sempre fui teco , e colla man placata 
Mi tenesti la destra , e non errai ; 

Che per la via dal tuo Voler segnata 
Tu mi guidasti , e m’ accogliesti pio 

% 

I)i gloria in seno a rette alme serbata* 

Poi che qual altro dono in Giel desio ? ' * 

E quale in questo carcere terreno 
Qual altro don da te , Signor , voli' io ? 

Sentii la vita , e il cuor mancarmi io seno ; 

Dio mi rincuora , ed è mia- parte ei solo , 

Sinché il Sole terrà dell' ore il freno . 

Ferirà 1' empio a te rubello stuolo , 

Quanti altrove da te toraer l' affetto 
Tutti perdesti in baratro di duolo ; 

B’ a me pur dolce al mio Signor diletto (i5) 

Di starmi onito , e por mia speme in lui ; 

Onde ricolmo di letizia il petto 
Cantar sue iodi , e i beueficj sui . 

(»3) £• pur piena di a^Uo , c di deUcatetza qiiesia 
piegfdurti del Salmo , con età è terminato . L'cnyjto , ei di- 
ce , perirà, a me poi sarà dolce di atiaccarmi « Dio, e di 
cantare i smi ben^cj. 


X 
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£o stesso Autore delT antecedente Salmo descrive Id prò» 
fanuiione , e t incendio del Tempio, c la distruzione 
di Gerusalemme sotto Nabuccodonos serre , ,s 

XL< ternamente , o Dio, (i) ■ . • . . .m 

Forse tu ci scacciasti ? il tao far ore ,„.j , , 

Contro la greggia del tao, pasco eletto ; 

Mostrossi irato . Non ti prenda oblio , > 

Del tuo popol diletto, 

Che possedesti sin d’ allor che faore ^ t 

Sorse dal nulla il mondo , 

Tu redimesti in tuo sarer profondo , . , , 

Il tao retaggio , e di Siòn l' adorno , 

IVIonte , di tua divinità soggiorno « 


(i) Convicn r!con''Sccre , che i Poeti Ebrei enm des- 
iati di un ottimo gusto , e nqn seguivano che la natura 
^ oggetto delle belle arti. Le entrate, ed i principj dei. 
Salmi ne sono una prova . L' (attore del presente vedeva la 
distruzione di Gerusalemme , e del Tempio , che si fa a 
descrivere , distrutto , e schiavo il popolo di Dio , che lo 
aveva scelto in sua eredità , e per cui aveva operalo tanti 
prodigi , e che era dotato di onnipotenza . Fra t afflizione , 
fra la sperttnza , e il timore incomincia il suo Salmo intera 
rogando Dio , se non forse il suo sdegno era eterno , Alla 
bellezza di questo principio corrisponde il rimanente . 
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Alza r invitta mano ( 2 ) 

De' tuoi nemici contro il fiero orgoglio » 

Quanti infierir contro il tuo Tempio Santo t 

Inebriati andar di fasto insano 

Quelli , che t’ odian tanto 

riel di solenne a te sacrato ; 11 fero 

Piantò r empio stendardo 

Stendardo reo . Ni alcttn per luì riguardo 

S' ebbe al tno tempio ; qual se in selva ei fossO 

Con rea scure le porte a terra' scosse . (?) 

Colla rea scure il tempio 

Adeguò al suolo , diè in balla dal foco 
11 Santuario tuo ; dell’ Arca eletta 
A terra roversciata egli fé scempio : 

Disse nell’ alma infetta 

Cessi alfin della terra iti ogni loco 

Di Dio festivo il giorno . 

Non più i prodigi usati , e a noi d’ intorno (4) 
Non più vediamo del tuo spirto acceso 
Sorger Profeta a illuminarci inteso . 


( 2 ) Questa espressione diventa ancora piii beila per 
t elitra , che si trova più sotto , e terrai sempre la destra in 
mezzo al tuo sCno / ‘ 

(?) Quasi in Sylva etc. Il Tempio splendeva di molti 
ornamenti di legni di cedro , ed era mirabile l' altezza , e 
ùt magnificenza delle sue portò • 

(4) Ciò non sembra , che si accordi colla esistenza in 
fptei tempi di Daniele', e di Ezechiele . Convien dire , che 
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£ sino a quando osceno . \ - 

Ci oltraggerà il nemico , e sino a quando 
Il divo irriterà sdegno possente ? - > \ T 

Forse per sempre ti terrai nel seno 
La mano onnipotente ? (S) 

Ma è Dio re nostro : al suo divin comando ( 6 ) 

Scese su noi salute; ’'-' . 

Tu TBritréo partisti in tua viriate , - . . > •' 

Tu sommergesti i nemici furenti , >> '.'\ . ' 

Li desti in esca dell'Etìope genti» ' - << 

Tn scaturire i fonti , ( 7 ) 

£ de' fiumi seccar facesti l' onde : 


V ansietà di udir presto «nnuntiaUt la toro liberazione fu* 
cesse cosi parlare C autore del Salmo . Si aggiiuzg^ poi < 
che Daniele non profetò ntoUo in Sahilonia , ma in Susa ; 
eJ- Ezechiele era mollo lontano trovandosi nella Mesopo'a-^ 
mia superiore < 

(5) Qual verità , (fual 'natura in questa idea ! £’ un 
segno deir uomo inoperoso lo starsi colla mano in seno < 
L' Autore cosi ci dipinge Dio colla mano in fono per ino* 
streme la nessuna atra del suo popolo , Se iftli bellezze non 
sono conservate nella traduzione è inutile il farla ^ 

( 6 ) Ad un tratto l autore si volge a riflettere , che 
Dio è il loro Re , che ha operato per essi tanti prodigjt che 
si fa rapidamente a desuiverli* 

( 7 ) Chiedendo a Dio soccorso per il suo popolo op* 
presso era naturale , che gli cadesse in tnenle e l'onnipo* 
lenza di Die , e 1' omo-e phe avefa pef questo pqpql^ da 
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£' taa la notte , è tao , Signore , il giorno i , 
Tu il Sol creici , e tn l' Aurora ; c pronti 
Si frutti il capo adorno 


6 ii proietto con fanti prodigj , sulle <ftudi cose era riporta 
ogni speranza . Siccome però non era questo C or gometUo 
del Saltno si fa a toccarli, di volo e coUu massima rapidi- 
ih ; c ciò ancora perchè piii un' idea è presentata con po- 
che parole più è tutta abbracciata dall' animo delT :uditore , 
e vi resta impressa più profondamente , ed acquista un 
maggior grado di sublinùlà . Qiuil concisione , qual su- 
blimità in queste idee . „ Tu sboccar facesti i fardi , e i 
torrenti ; tu seccasti i fumi', tuo è il giorno , e tua è Ut 
notte ; tu fabbricasti V aurora , ed il Sole . „ Ogni allun- 
gamento , ogni altra maniera di renderle , ogni diversrt 
giacitura, e caUocazion < di parole fa tutto svanire , Che 
si dirà dunque della traduzione del Catenacci , io non farà/ 
che riportarla 4 U lettore inteìligenle ne farà giudizio * 

E quindi C acque gorgogliar dai mordi , • 1 

E a un tao voler s' inaridirò i finii . 

La notte . e il di, la rosseggiante A^nroro , 

La Luna , e il Sol di tua possente mano 
Portenti sono , e V ampia terra ancora 
We' suoi corfni il tuo poter sovrano 
Risente ; e il verno , che ogni fior scolora ^ 

■ Lo bionda state , il colle , il monte , il piano 
In aito urrdl , e con sonoro labro 
Esaila f opre del suo saggio Fedirò . 
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Aatanno sorse , e Verno ; e ta le sponde 
Segnasti della terra . . 

Ciò sol rammenta ; al Nome tao fé guerra • 
Popolo insano , e al suo potere avverso 
Il Signore insultò dell’ Universo*. 

Deh non ti piaccia , o Dio , • ’ • 

D' atroci belve consegnare all' ira 
Chi te sol cole , non l' alme dilette 
De’ poverelli ad un eterno oblio . 

Il patto tuo rimira , 

Che usurpar genti d’ empietade infette (8) 
Le nostre case ; mai 
L’ umll non parta lacrimosi ì rai 
Da te , Signore , ed al tuo Nome santo 
Il povero sciorrà di lodi il canto • 

Sorgi , o Dio , fiero in volto . 

Giudica la tua causa ; i propri insulti 
Ti rimangan mai sempre in sen scolpiti , 
Che temerario ti recò lo stolto : 


(8) Quia repleti snnt , quia obscurati sunt terrae do— 
mibus iniquitatum etc. Questo passo è spiegalo in diverse 
maniere : i più vili degli uomini usurparono le nostre case ; 
ovvero , gli ebrei oppressi , e coi ivi sono ritenuti in case 
d' iniquità ; o Jinalmente , sono riempile le case degli em- 
pj delle ricchezze delf iniquità . Io ho seguito la prima , 
eòe mi è sembrata la più naturale • 
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De' taoi Detnici arditi 

Non sian per te gl' iniqui detti inaiti • 

Di quei , che acceso il core 

Han contro te di sdegno , e di livore : 

K che contro il tuo Tempio armar la mano , 
Ingrandisce ognor pìà l’ orgoglio insano . 
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QuesÌ 0 Salmo è una continuaùone deir ùnlecódenie 
per opera dello stesso autore . 

te , Dio , fralle laudi (i) 

Daremo incensi , e voti , 
lì Nome tao terribile 
Invocarem devoti J 
Conte faremo ai popoli 

Deli’ ampia terra in giro ‘ 

Le tante opre mirabili , 

Che dal tao braccio uscirò è 
Io verrò quando il termine (2) 

Giunga , che in mente ascondo « 

Armato di giustizia 
A giudicare il mondo . 


(1) Qui r autore induce il popolo , che rivolto a Uio 
invoca la sua terribil potenza promettendo di cantar le sue 
lodi liberato dalla sua schiavitù . ' 

(2) E' Dio stesso , che prende a rispondere al popolo 
con un linguaggio vcrsimcntc divino indicandogli la sua 
giustizia , e la sua onnipotenza . Io , gli dice , verrò , 
quando il tempo sarà matio’O, a giudicare il mondo : 
queir io che struggo la terra , ed i suoi abitanti , e torno 
a raffermare le sue colonne . Dirci quasi , che la gran- 
dezza di queste espressioni eguaglia la grandezza di Dio. 
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Per me la terra , e straggonal 

Quanti hanno in lei soggiorno ; 

Le sue colonne labili • 

A confermare io torno . 

Dissi agl' iniqui , cessino 
Le vostre opre malnate , 

Dall' orgoglio , che 1' animo 
V' inebria , ornai cessate . 

Non troppo in alto ascendere 
Fate del cuor 1' orgoglio , 

Kon detti iniqni v' escano 
Contro 1’ eterno soglio ; 

Che non dai monti sterili , . 

Non dall' Occaso , o 1' Orto • 

Verrà chi ajuto porgavi , . t 

Che Dio Giudice c sorto . (3) 

Or questo al suolo umilia , (4) 

Or quello alto sostiene , 

Che di vili puro il calice 
Misto di feccia ei tiene . 


(3) Dissi ttgU empì , prosegue Dio , di cessare dal- 
le loro iniquità ; sappiano che non possono sperare ajuto 
da chi che sia , poiché il Giudice è Dio . 

(4) (^ui torna a parlare il popolo ; esso ci dipinge Dio 
lenendo in mano il calice pieno di vino schietto , q di fec- 
cia , cioè di bencjicj , e di gastighi , V oi lo vedete intento^ 
a curvare questo calice sopra i mortali, umiliando gli uni, 
ed esaltando gli altri ; e soggiunge che la feccia di questo 
calice misterioso non è ancor consumata . 
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Da questo ÌD quel curvandolo 
Or morte reca , or vita ; 

Ma non é ancora esausta 
La feccia al fondo unita . 

Questa berranno i perfidi (5) 

Di cuor corrotto , e fello ; 
lo canterò pe’ secoli 
Lodi al Dio d' Israello , 

Frangerò la superbia , 

Che r empio accoglie in cuore , 

B del giusto la gloria 

liovello avrà splendore • ... , 


(5) Gf iniqui , continua il popolo , berranno questa feo 
eia , apportatrice de'più severi gastighi ; io inebrkito nel via 
puro , cioè ricolfìutlo delle sue beneficenze canterà le lodi del 
Dio tT Israello . Questa espressione canterò le lodi di Dio 
quanto è pià concisa ^ tanto è più, energica^ ed in poche 
parole risveglia nel lettore mille pensieri : io veckndo la tua' 
giustizia, io osservando la tua Maestà vendiceda , io degnato 
de' tuoi benefici ti renderò grazie con lodi . Ed è pur bella 
quella centraposisionc , queW improvviso rivolgimento d'idee, 
tutti i peccatori la berranno ; io annunzierò , io canterò il 
Dio di Giacobbe . 
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Secondo la comune opinione questo Stdmofu composta 


per la strage di Sennacheriò . 


N 


oto è Dio in Giuda , in Israel temuto , ( >) 
Sd è gran, e il suo Nome : il suo soggiorno 
Dolce asilo e di pace, 

E fé in Sioiine ad abitar ritorno . 

Ivi ruppe r acciar , 1’ arco , lo scuto , 

E di guerra la face . (2) 


/ 


(1) Asa/, autore de' due precedenti salmi non viveva 

nel tempo , in cui avvenne Ut stragi di Sennacheriò , che fu 
ai giorni del Re Ezechia < Quindi è generale opinione fra 
gC Imierpefri , che ilpre<ente sia sfato con%posto da sdirò 
ScrUlore , cui fu dato lo sfosso nome ili Asaf , ^ 

Il portento che qui si celebra , per cui in una notto 
T Angelo uccise cen*o ottanlaainque mda uomini deWesercilo 
di Senna hcrib non poteva non riempir gli animi della gran- 
desia, e patema di Dio , e destare nella merde il più vivo 
entusiasmo , Figlio appunto di iole entusiasmo è il belli s si— 
sno principio di quatto Salmo: nolo è Dio nella Giudea, in. 
Israetio è grande il suo nome , . ■ ' 

(2) Alla gra idezzadcl suo principio corri pondo tuffo 
U resto del Salmo . „ Dio a'/ita in Sion ; ivi ruppe la far- 
sa degli archi , lo scudo , il brando , e la guerra ; tu 
sfolgorasti dai monti eterni ; tiUti i nemici insani si .turba- 
rono i morirono senza bollino -, al sojfo dell' ira tua myri~ 
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41 tao falgor, che balenò 1' Empirò 
Si turbar quanti a folleggiar s' unirò . 

Dormir sonno di morte , e non trovosse 
Entro le mani lor dovizia alcuna , 

£ dormi eterno sonno 

Air ira tua , che sovtìi lor a' aduna , 

Chi al ratto dei destrier corso affidosse • . . * 

Terribil sei , quai ponno ' < •. . I 

Dei piò forti mortali a te far fronte > • 

Se r ire tue di fulminar son pronte ’i 
11 tuo giudizio udir fèsti dal Cielo , . > 

Tremò la terra, e tacque , allor che Dio ! 

41 giudizio atteggiosse 
Onde far salvo il mansueto , e il pio , 

Quindi sull' ali d’ infiammato zelo 
A te lodar si mosse , . > . i 

Dell' uomo ogni pensiero ( e a te festino i 
In tua gloria sacrò giorno votivo . 

Toti a gara rendete al Signor vostro , 

Al vostro Dio quanti con pure mani ' 

Doni eletti porgete 

A lui , che nel fiaccar de’ Prenci insimi . 

Do spirto reo , terribile s’ è mostro i . 

1 voti a lui volgete o , 

Che terribile appare in pa^e , e in guerra 
Sopra' tutti i Regnanti della terra . 


r ■ ^ 

rono (juanii ascesi sui cavalli cercarono di salvarsi , Tu 
sei terribile , e chi ti resisterà , quando scateni il tuo sde-‘ 
gao ? „ 
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Anche questo Salmo dicesi fallo nella schiasniU di Babilonia 
dal secondo Asaf ivi prigionitro \ 

.^1 mio Signor la race mia levai (i) 

A Dio rivolsi la mia flebil voce , 

£d ei m'intese; il mio Signor cercai - • 

Nel di del duolo atroce . (2) 

Mi stetti innanzi al suo divino aspetto 

Colle man tese , e non fu invan ; quest' alma 
Incapace parca -di dar ricetto ‘ 

A desiata calma . ' - ' 

Dio rammentai nel mio stato dolente , 

£ improvviso diletto il cuor mi scosse : 

In pensier mille esercitai la mente y ^ ' 

E il mio spirto stanoosse . 


(1) Asaf, ed IiUlun furono due Cantori celebri tà 
tempi di David, col nome de' quali furono in seguilo di- 
stinle le Classi , a cui presiedevano , I Salmi composti du- 
rante la schiavitù , o dopo di essa sona inscritti del loro 

nome . 

(2) Tutto questo Salmo parla delle pene della schia- 
vitù , e della speranza di esserne liberali concepita dtdUt 
med taùone su i prodigj da Dio operali in favor del suo 

popolo , • . . - I 


/ 
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Gli occhile veglie anticipar ; d'affanni 
Palpitai tatto, e motto alcua non fei ; 

Muto gli antichi giorni , e gli eterni anni 
Volgèa ne’ pensier miei . 

E nel mio cuore io meditava , e tatto 
Lo spirto affaticai ; noi forse Dio 
Avrà lasciati eternamente in latto , 

Nè diverrà piii pio? 

S fia che sempre sua pìetade asconda , 

Nè più d' esser benigno a lai sovvenga , 

£ dentro l’ ira , che nel cuor gli abonda « 

La sua pietà rattenga . 

Sdissi ora il vegg’io; delle possenti (3) 

Man deir Eccelso il variare è questo; 

Ricordai di Dio l’opre; i tuoi portenti 
A richiamar fui presto . 

Starassi l'alma a meditare intensa 

Sull’ opre tue , di cui Israel fri segno , 

£ su i pensier della tua mente immensa 
A esercitar l’ ingegno . (4) 

Tom. ni. 5 


(3) Nane coepi ; haec mntatio denterae exc elsi • Le di- 
verse inferpetrenioni , che si danno a questo passone mostra- 
no C oscurità . lo ho seguilo (fucila espressa nella iradu- 
aione . 

(4) £t in adiuventionibas ect vale a dire nei misterj 
della tua sapienza • 
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Santo è, 'Signore, il tuo scnticr: si grande (5) 
Qual altro Dio fu mai, come il Dio nostro? 
Tu che con tante eccelse opre ammirande 
11 tuo poter fai mostro» 

La terra intera tua virtù conobbe 
Cb'alle diverse nazion mostrasti, 

Tu i figli di Giosefìb , c di Giacobbe 
Gol braccio tuo salvasti . > 

Vider te 1’ onde, o Dio , le vidcr l'onde , (6) 

£ ne tfcmaro, c si turbar gli abissi; 
Suonaroii Tacque , e Talte nubi , d'onde 
Murmurc cupo uditisi . 

Fassan strisciando tue saette accense, 

£ del tuo tuoii la voce alto fa guerra ; 
Splenderò i lampi tuoi sovra le immense 
£cgion della terra , 

£ la terra si scosse , e tremebonda 

Trabalzò tutta » Tu passeggi il mare; 

Son tue vie su tnoLe acque, e sovra l'onda 
L' orma tua nou appare , 

Tu conducesti pel deserto piano , 

Quai fidi agnelli al suo Pastor diletto , 

Del buon Aronne, c di Mose per mano 
11 tuo popolo eletto . 


(S) Deus in sancto via tua . Alcuni spiegano i tuoi 
consigli sono santi, il che ho io seguito ; ed alcuni al—, 
tri , i tuoi pensieri sono nascosti in cielo , o nel tuo . San~ 
iuario . > 

(fi) Qui C autore si Jet a descrivere U passaggio deW 
Eritreo . 

t I 
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Questo Salmo ùa altri è aUrihuUo ad Asaf, e da altri a 
Davide stesso in ricordanza dei prodigj da Dio oprati 
nella libertuionc duìT Egitto del popolo Ebreo . 

sserva la mia legge , e alle parole (i) 

Della mia stessa bocca , o popol mio , 

Porgi attente 1' orecchio . A nobil carme ( 2 ) 

Aprirò il labro , parlerò di cose , 

Che sin dal primo incominciar degli anni 
Per te felici sull’ egizie arene 

.Ebber vita a tuo prò : quante a noi conte t 

Furo , c fedeli raccontaron gli Avi : 



(1) In questo Salmo si descrivono i Beneficj da Dio 
gompartiti alsraello dall' uscita di Egitto sino al regno di 
David ; ed il soggetto prineij ale è quello di mostrare il 
diri ito al regno della sua fatn'glia , e tribù es cline le altre. 

Questo Salmo é didascalico ed istruttivo , che corri- 
sponde a ciò che i Udini chiamavano Sermone , ed è uno 
de' più lunghi del Salterio . dio posto mi semlrò che la 
specie lirica, ed il metro a lui adatla'o nella nostra fa- 
vella fosse il verso sciolto , che più d' ogni altro è pro- 
prio ad un Poema dida calico . 

( 2 ) In parabolis . 1 versi p discorsi } iani di ^utenze 
esposte con concisione e sublimità eran dagli ebrei dislinii 
con vocabolo esprimente parabola , o enigma,,;^ che si- 
gnifica concisa ^ e sublime orazione. 
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riè dai lor fi^li furo ai figli ascose , 

IMè invidiate alla futura etadc 
£ le laudi narrando , ed i portenti , 

£ il poter di Colui , che il tutto muore , 
Lui , che il gran patto susci ò iu Giacobbe , 
£ della legge ad Israel fc' dono . 

Quante ai lor figli di narrar Dio stesso 
Prescrisse ai nostri padri , onde ognor viro 
Di lor passasse all' altra etade il suono . 
Rinasceranno i figli , e alla memoria 
De' figli lor le affideranno , ond’ essi (3) 
Abbiano eterna nel Signor speranza , 

I^c scordin mai le grandi opre di Dio , 

£ de' precetti suoi vadano in traccia . 

Perchè non siano ai padri lor simili , 

Stirpe malvaggia , e a provocare intesa 
L' ira di Dio ; stirpe che il mobil cuore 
lion diresse costante , ed il cui spirto 
Immutabil fidanza in Dio non ebbe . (4) , 


(3) Ecco r is Ir azione , ed il coniglio di iulto il Sal~ 
mo : ricordare i prodigj di Dio , osservare i suoi pre- 
cetti , e riporre in lui ogni speranza . 

(4) Qui ha fine F introduzione del Salmo , contenente 
f esordio , in cui con mirabile artificio si mostra la gran- 
dezza deir argomento , ki cui ricordanza fu preseriita da 
Dio stesso , e il sommo interesse nelC udirlo per nutrire 
speranza in Dio , c non dimenticare i suoi portenti , ed i 
suoi precetti , 
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Forti nell’ arco d’ Efraimo i figli , 

£ in saettar sicuri ; eppure in fuga 
Volser noi di della battaglia il tergo ; 

Non custodirò di Dio il patto . e T orme 
Non seguitar dalla sua legge impesse , 

£d i suoi benefici , ed i portenti , 

Ch' ei lor mostrò , d' ingrato oblio coprirò*' 

Là nell’ Egizia terra , e a Tanì in seno (&) 

Fc Dio prodigi ai padri loro innante: 

Il mar divise , entro il cui seti guidolli , 

£ quasi in otre le maritim’ onde ( 6 ) 

Egli racchiuse . A lor difesa , e scorta ( 7 ) 

Diè nube al giorno , ed il cbiaror del foco 
Nell’ orror deHa notte • Arida pietra 
Aperse nel deserto , e di molte acque 
Gl’ inondò come in un’ abisso . Ei trasse 
L’ acqua dal sasso , e 1’ acqua al par d’ un fiume 
Scorrere ei fece ; eppur pcccaro ingrati , 

£ nell’ eremo stesso a orribil ira 
Provocaron I’ Eccelso , e Dio tentaro 


(5) Temi era la Capitale del regno di Faraone . 

(fi) Questa stessa frase è usata nel Salmo XXXII „ 
Cungregans sicut in utre aqnas maria „ . 

( 7 ) Qui t autore del Salmo prosegue a few renumera- 
zione dei prodigi da Dio oprati nel deserto ei favore del suo 
popolo ; quindi , come vedremo , senza conservetr la re- 
ne de' tempi torna indietro a descrivere le piaghe con cui 
Dio afflisse l'Egitto, 
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Esca chiedendo alla lor vita , 6 Male 
IVlormorando di Dio disser , che forse 
Dio nel deserto preparar la mensa 
A noi potrà ? S’e^li percosse il sasso , 

£ scaturiron 1' acque , ed inondato 
I torrenti la terra , ci pane , od esca 
Dar potrà forse al suo popolo ? Ddilli , 

£ differì le sue promesse Iddio ; (><) 

£ il foco arse in Giacobbe , e in Israello (9) 
£’ ira discese , che non in Dio fede , 

Nò poscr speme nella sua salute . 

Ei fè cenno alle nubi alte , .e di cliiusc 

Del Ciel le porte, c ad essi in cibo piobbe 
Soave manna, c il pan del cielo ei diede; 

L' uom degli Angeli il pan gustar potilo , (io) 


(8) Audivit Dominus et distalit ; vale a dire , differì 
a compiere le sue promesse . 

(9) Si ha dair underimo capitolo de' ìVuniori , che 
avendo il po"olo Ebreo mormorato controDio , un foco sce- 
so dal Ciclo divorò V estrema parte degli accampamenti , 
ed avendo Mosè pregalo il Signore , il foco cessò . 

Si osservi con quanta rapidi à il Fochi passa da un 
fal'o ali' altro , e con quale concisione , ed evidenza , 0 
con quali poetiche tinte egli tutto riferisce , c colora . 

' ' '(to) Il Poeta descrive poeticamente la manna , che 
Dio fece piover ded Cielo , che profeticconen'c chiama pa- 
ne degli Angeli , figurando così il cibo Eucaristico , che 
è il vero pane degli Angioli , ^ 
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K loro in copia mandò il cibo . £i toke (ii) 
V Austro dal Cielo , in suo poter v’ addasse 
L'Africo ardente, e di pennuti augelli 
Immense torme come polve , e come 
Del mar 1 ' arena sa di loro ei spinse , 

£ cadder essi alle lor tende intorno , 

£d in mezzo al lor campo . E a piena bocca 
We trangugiare , e satollare ahi troppo 
L’ avido ventre , e d' esca a lor fu dato 
Di appagare il desio . Si stava ancora 
Nulla lor gola , e le mascelle il cibo , 

£ lo sdegno di Dio sovr' essi scese; 

£ i ricchi uccise , e d’ I^raello al suolo (12) 
Prostrò gli eletti . A lai dagclli , a tanti (10) 


■ (i 1) Pas<a a descrivere le immense torme di coturni- 
ci Jci'lc cadere da Dio nel campo degU Ebrei . Nell' Ara- 
bia petrea , ove erano gV IsrueliU F Austro soffia dalV 
Oceano , e F Africo dalF Egitto , e MedUcrrrsico , e ^«e- 
sio era necessario per trasportarvi i sudelli augelli . 

(12) Il Capitolo XI de' Numeri c' istruisce , che il 
popolo Ebreo adunò (juanliiìi immensa di coturnici , e le 
pose a seccare , dopo essersi avidamente saziati ; ed an- 
cora le carni erano fra loro denti , che Dio fece morire 
tutti quelli , che desiderarono di mangiar carne ; così che 
quel luogo fu detto il sepolcro della concupiscenza , 

(10) In omnibus bis pcccaverunt adhnc . Vale* a di- 
re , et tanti portenti che ha veduto , a tante punizioni che 
ha sofferte f pure peccò , c prevaricò', ’’ 
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Prodigi ancor pcecato , e alle stapeode 
non prestaron credenza opre di Dio: 

E venner metto a vanitade in grembo 
I giorni loro , e fra spavento , e tema 
Scorsero gli anni • Se puniali , allora 
Faceano a Dio riiorao , e paventosi 
A lai porgeano matatiue preci , 

£ che loro sostegno è Dio membrarn , 

E lor difesa , e redentor 1’ Eccelso . 

Ma di Dio nella bocca aveaii 1’ amore , 

£ gli smentiva menzognero il labro ; 

Che il cuore in lor retto non era , e infidi 
Si trovare alla legge , e al divin patio . 

Dio poi propizio alle Jor colpe , e pio 
Farassi , nè fia mai , eh' unqua gli sperda , 

Ed abbondante in sua pietà ritrasse 
L' ira, uè tatto il suo disdegno accese. 

E ricordò , che son di carne impasto , 

Spirto che passa , e più non torna al mondo • (i4) 
Quante le volte lo irritar perversi 
Della via del deserto , e nel terreno 
Sterile d'acque l' inciterò ad ira; 

Tante a Dio fer ritorno , e lui di nuovo 
Esacerberò , e d' Israello il Santo 
Ad irritar ai fero , e il divia braccio 


( i4) Spiritus vadens , et non rediens . Il che deve 
spiegarsi riguardo alla nostra vita , c non alT eterna , 
perdo ho creduto di aggiungere ai monde ^ 
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Non rammentar nel di , che dalla mano 
Dei barbaro oppressor salvi li feo . 

C 'me pos’ ei del suo potere i segni (i 5 ) 

Nell’ egizie contrade, e all’ampia Tani (i^) 

Spiegò sue portentose opere in seno . 

Egli de' fiumi , e della piova 1’ acque (i 7) 

Converse in sangue , onde di ber non fosse 

Più ad essi copia ; contra lor spedlo 

Nube di mosche , e divorolli ; nube ^ 

Spedi di rane , e li distrusse; in preda 

I loro frutti alla rubigin diede , 

£ le fatiche all’avida locusta. 


(1 5 ) Qui il poeta si fa strada a siiccinf amento narr are 
t miracoli da Din operati in Egitto per liberare il suo 
popola , descrivendo le piaghe, con cui afflisse tjuel 
regno, 

(16) abbiamo già veduto che Toni era la Città Cn- 
pUalc dei Re <T Egitto ai tempi di Mosè, 

(17) La prima piaga che qui descrive fu quella di can- 
giar in sangue f acqua del Nilo , non che tutte le altre 
acque . In seguito avvenne quetla delle rane, che s'in- 
trodussero per Ogni par'e , e per fno nel più in'erno delle 
ca-e . Dopo questa piaga sopravvenne Coltra delle mosche 
sorte per virtù della verga dalla polvere della terra . Poi 
segue a descrivere le altre piaghe già distesamente riferii 
te da 0 /losc nel libro de' Numer i , e non sarà inutil fatica 
t osservare come sono descritte in maniera isterica dm 
Mosà , e come poeticamente il nostro autor le dipinge . 
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E con grandin li vigne , c con pruine 
Uiiicccò i gelsi ; a graiidiiic gli anneuli » 
F. coosegiiò le loro terre al loco . 

Spedi contr’ essi de’ suoi sdegni l’ ira , 

Gl atlegiii , c r ira , e T inquieto arùiino 
Sulle penne di Spini al suo furore 
Ministri, c servi. Sentier largo .aperse 
Air ira sua ■ nè risparmiò da morte 
L’ odiate lor vite , e gli animanti 
Chiuse di morte nell’ orror profondo , 
Nell’egiziaco suol tutti percosse (i8) 

I primi nati , e le primizie tutte , 

E di Cam nelle tende i lor sudori . 

E via qual gregge il popol suo ne trasse , 

E il guidò quale armento entro il deserto j 
E fuor r addu':se di speranza in seno , 

Nè tnrbollo il timore , e i suoi nemici 
Coir Onde rovcrsciatc il mar coperse . 

E nel monte portolli irradiato 
Della sua sanlit<^, monte eh’ ei stesso 
Acquistò Dio colla sua man possente . 

£ discacciò le nazioni intere 


(i8) Tutto questo squarcio sino alla Jinc può a mio 
credere servir di modello della più. perfetta eloquenza poe- 
tica • V immaginazione , il sen t imeni o , la rapidità ^ la 
precisione , i penneri , gli affetti , tutti concorrono cdla 
sublimità , ed alla grandezza di tutto il Salmo , partico- 
larmente di questo squarcio* 


1 o 
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Al loro aspetto , e lor la mota terra 
Dalla fune divisa a sorte ei diede ; 

E nelle case abbandonate ei fece (19) 

Por d’ Israello alle tribù soggiorno . 

Eppur tentaro , ed inosprir 1 ’ Eccelso , '' 

Nè de’ prodigi suoi memori furo ; 

E si volsero altrove , e il sacro patto 
Come i lor padri non serbaro ; e stolti 
L’alma piegar per via non retta . Ad ira 
Su i colli osceni 1 ’ inciiaro , e lui (io) 

Provocar co’ bugianii idoli sculti 
A geloso furore . Udilli Dio , 

E disprezzolli , di terribil strage 
Fu consunto Israello , c del nemico 
In poter 1 ’ arca Dio sospinse , 1 ’ arca 
Ov’ egli fece fra i mortai soggiorno ; 

E la loro virtude , e lo splendore 
Schiave egli rese di cmdel nemico • 

t . - ■ 


(19) In tabernaculis Cham; qui volle espritnevQ V au- 
iore le case Jeg-li Egiziani , e generalmente secondo Cai- 
mel le loro Città . 

' (20) In collibus suis . CU Ebrei avevano inalzato so- 
vra le cdture , come costumavano gli antichi idolatri , 
are profane ad idoli , Fu allora che in punizione di ciò i 
Filistei fecero grandissima strage di essi ; e portarono via 
prigioniera Varca del Signore , che il Foci a chiama « 
ragione la virtù , e la bellezza d' Israello « 
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K all' os^^ brando il sao popol commÌM , 

Ed il retaggio suo tenne in dispregio . 

Divorò il foco i lor giovani , e dato 
Non fa alle meste verginelle il loro 
Destar sepolcro in lamentevol voce : 

Cadder di Spada i Sacerdoti , e dono 
Lor non oftVian le vedove di pianto (2»), 

£ Dio quasi da sonno allor si scosse 
Coinè un possente furibondo , cd ebro , 

E i suoi nemici d' inonesta piaga 
Nel deretan percosse ; obbrobrio eterno 
Su loro inusse ; il Tabemacol santo 
Ridonò a Giuda , ed Efraim non scelse . 

Ma Giuda scelse , e di Sionne il monte , 

Cb’ egli amò sempre , e fabricossi in terra , 

Ch' ei fondò eterna , il Santuario , il Tempio . 
£ il servo suo d' Isài figlio prescelse, 

£ dalla greggia delle agn elle il tolse , 


(21) Qui si trovano alcune tinte patetiche, che vi 
commovono . Le vergini non poterono far lamento su i 
giovani Sf^enti , e divorati dalla guerra ; nè le vedove so- 
pra i Sacerdoti uccisi nel conflitto . Qid allude il Poeta 
alla morie dei Sacerdoti Ofni , e Fines , figli del gran 
Pont fico Eli ; cd alla moglie di Fines , che udita la mor- 
te del murilo, presa da doglie tT immaturo parlo morì , 
e così non potè dar tributo di lagrime all' estinto sit& 
sposo. 
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On<le Giacob sao servo , ed Israello 
Suo diletto retaggio egli pascesse , 

E del puro suo cuor nell’ iunocenzs 
Egli nutrilli , e fida a lor Air scorta 
Sua vigil mano , e l’assennato ingegno / (aa) 


(22) Questo Solmo può essere a mio credere un mo- 
dello della poesia didattica , più che non sono le Giornale 
(T Esiodo , i Sermoni di Orazio , e cjueUi ' dei nostri Ita- 
liani Chiahrera , Paradisi , e Ventai , Se il primo pre- 
gio di tali poesie è quel precetto di Orazio „ qaidqaid prae- 
cipies esto brevis „ vale a dire concisione , ed energìa , 
già forma il primo pregio di questo Salmo . _ Se non do- 
vendo avere la sullimità degli altri lirici componimenti , 
deve questo essere abbelli'o di vivaci pitture , e di fatti , 
che lo abbelliscano , il nostro Salmo n è pieno ; come è 
pieno di tutti gli aUri pregj essenziali ad un tal genere di 
poesìa , che stimo qui inutile di annoverare • 
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Fu cn’nposla questo Salmo in occasione della Strage 
snjjf 'erla da IVuòuccodono.sorre , 

0 Dio , nemiclic genti (i) 

Venner nel tuo retaggio , cfl >1 tuo Tempio 
Macchiare , c di S óa fecero i felli 
La custode degli orti ( 2 ) . 1 corpi spenti 


(1) Anche questo Salmo non è lavoro di David. Ciò 
non estan'e è tene di osservare , come lulH , qualunque 
ne sia V autore , conservano lo stesso carattere , le sic se 
Unte , la slessa sublimità , ZVè polca essere diversamente 
ove si rifletta che il sublime non nasce dal linguaggio , 
ma dal soggetto che si JescrU’e , Ora quali più sublimi 
avventure di quelli del popolo d' tsracllo ’! Si aggiunga a 
ciò , che tutti gli Autori di ques ti Stdmi erano ispirali da 
Dio . 

( 2 ) Posueruni Jcrusalem in pomorum custodiam . Idea 
è questa che in poche parole esprime tutto . Si sa dal li- 
bro IF .dei Re cap, 2 5. che iVabuzardano Generale di Nici- 
buccodonosorre di trasse il Tempio , il Palazzo reale , tut- 
te le case , e le mura stesse della Città ; così che essa fu 
tidottu a mucchi di macerie , e di sassi , che giacevano 
quasi in cu tedia degli Orti ^ che erano d'intorno a Geru- 
salemme . Può anche aggiungersi , che avendo il nenuco 
portato via in schiavitù tutto il popolo , vi lasciò soltanto 
i coLivulori delie vigne , e dei campi. 
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De’ servi tuoi lasciato esca agli augelli, 

E le lor carni delle belve scempio . 

Sparser d’ intorno a Solima 
Com’ acqua il loro sangue , 

Kè alcuno aeppellia la spoglia esangue • 

Le nazion vicine 

Ci fan d’ insulti oggetto , e siamo scherno 
A chi intorno ci sta . Forse 1 immenso 
Tjo sdegno ultore non avrà mai fine , 

E fia lo zelo tuo qual foco acccnso ì 
Versa su quelli il tuo furore eterno , 

Che te mai non conobbero , 

Sulla genia superba 

Dei Re , che del tuo nome orma non serba • 
Che divorar Giacobbe , (3) 

E la sua desolar dimora eletta . 

Non rammentar le nostre colpe antiche . 

La tua pietà , che fin mai non conobbe , 

Ci prevenga , o Signor; che son mendiche 
Troppo tue genti ; a noi salvar t altrctta 
Per r onor tuo ; noi libera 
Pel tuo gran Nome ; o Dio , 

Ti mostra a nostri error propizio , e pto . 


(3) Si noti F artificio , e il sommo giudizio dello 
scrittore nel cercare di movere il Signore a pietà . EgU 
non dice divorarono il popolo d' IsracUo , con cui Dio era 
ancora adirato ; ma bensì divorarono Giacobbe , cioè i fi- 
gli , i discendenti di tjuesto Falriarca a Dio tanto diletto. 
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Oude dir fra i protervt 

Popoli non s’ ascolti , 0 / è il lor Dio ? 

£i nelle genti ai nostri occhi si mostri • 

D I satigue sparso de' tuoi fidi servi 
Signor vendetta ; al tuo cospetto i nostri 
EiJtrin lamenti , .ed il servaggio rio . 

Giusta il potere , ond’ armasi 
Il braccio tuo , possiedi 

Dell’ alTaono paterno i figli eredi. ' 

E alle genti d' intorno 

Moltiplicato sette volte , e sette 

Renda 1’ obbrobrio la tua mano ultrico / 

Onde ti fero temerario scorno . 

Mentre noi popol tuo , greggia felice (4) 

De’ paschi tuoi , sempre a te sol diretto 

Avrem l’ idee ; ne’ secoli 

Al suou di sacra cetra 

Ergerem la tua lode alto per T etra • 


( 4 ) Spesse volle s' incontra nei Salmi questa in^ro- 
vhf piegt iui a , con cui son terminati , e sempre piace , 
perche improuisa , perchè induce un diverso ceìpriio • 


♦ 




Digitized by Google 



LX JCIX 


8 | 


S* ignora V bufare , 1 più lo dicono fidlo nella catlivili 
di Babilonia dopo la distruzione dèi Tempio ^ 

e della Città ^ ' 

• . ■ 1 .- ... !.. 

X a , che Israel governi, e che qaal greggia (i) ' " 

Di GiosefTo i nepoti amico guidi, 

Mira la doglia nostra . 

Tu che sull' ala al Cherubin t' assidi ' 

A Beniamhi fa mostra 

Di tua virtude , ed a Manasse , è il veggia 

Bfraim diletto : il tuo potere estendi, ' ' 

Vieni, e salvi ci rendi* ( 2 ) '* 

Dio ci converti , e mostra i divi rai , (3) > ’ 

£ sarem salvi . Sino a quando indietro 
'tom. HI. • - . g 


( 1 ) Sembra che questo Salmo sia come un* appendU 
cCf^ed una continuazione delT antecedente . Qualunque 
poi ne sia stato t aidore , esso è pieno • di bellezze , e di 
ircdti veramente sublimi . 

(a) Qiasta invocazione , ed apostrofe a Dio non 
può essere nè più adattata al soggetto , nè più degna detta 
Maestà del Signore, Tu vi si dice che ami tanto i discen~ 
denti del Patriarca Giuseppe , che U conduci qual Pàslere 
la sua greggia , tu che ti siedi sulT ali £ un Cherubino in 
segno del tuo potere , e della rapidità de tuoi cenn i spiega 
questo tuo potere , vieni , e ci salva . 

(3) Questo è t intercalare, di ciàflt uso tjtutore aven^ 
dolo ripetuto tre volte . 


s 
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0 Dio delle virtadi 

Spingerai del tuo servo il flebil metro , 

Cai r orecchio ancor chiudi t 
E in cibo il pan di lacrime darai , 

Ed in bevanda lacrime cadenti * 

Da nostri occhi dolenti • 

Jdle vicine nazion ci fesU 

Segno air obbrobrio , e de’ nemici oggetto 
Agl' insalti , e raine • 

Dio ci coaverti , e mostra il divo aspetto « ^ 

E sarem salvi alfine p ‘ r 

La vigna tua dal Nilo oltre traesti y (4) _ ^ 

Dal suol prescelto ì popoli scacciasti , , 

Ed ivi la piantasti # 

Duce le fosti nel lungo cammino , 

E le radici sue piantasti , ed essa 

La terra empiè . Copri© 

L’ ombra sua i monti , c la foglia alta « e spessa 

1 cedri sacri a Dio . 

I suoi rami distese al mar vicino » 

E le lunghe propagini profonde 

Sin del fiume alle sponde p (h) . , . 

- I I - ' ' ■■ 

(4) Qià il Vocia prende a parlare del popolo eletto sotto 

r i«aa^tr.e d! ma vigna . Questa allegoria è tanto esprimenr 
te i ed è eo st ben continuata , che può servir di modello di 
simil genere , c sorpassa di molto (juelia , che abbiamo in 
Ordiio . ^ , 

O navis y referent in mare te novi fluctus « 

(5) Si è cdtru volta notaio , che ^ conforrm^ Dio aveva 
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Perchè il recinto suo gittasti al suolo , (6) 

Kd ogni turba « vendemmiarla è presta, ^ • • 

Che trapassa per via ? » 

Lei r Apro' abitator della foreath ^ r .’ / j tl.u 
Distrasse, e belva ria • ** '-> y ,..i. . t: ■.-f.-. il 
Lsterminò . Dio di virtù , dakpolQ . -l. '.' ì.’> '-Ilr 
Riguarda , e vedi , e a visitar t’ aft'retta 
La vigna tua diletta . 

S lei piantala da tua man difendi , 

Ed il figlio deir uom , che tu scegliesti > (7) 

Tutto consunto , ed arso 

Se il cuoce a provocata ira ridesti 

Tcdrasti, e a terra sparso • 

L invincibil tua man pietoso stendi 
Sul figlio della tua destra possente , 

Che scegliesti clemente . 

N on mai chiuso T orecchio al tuo precetto (8) 

Tenemmo : or tu ci rendi a nuova vita 

6 * 


premesso , il regno di Gerusakmme sotto l' impero 'di 
Diofid f e di Salomone si estendeva c^l fiume Eujfrate sino 
fd mare Mediterraneo . 

(6) Destrnxisti maceriam ejus . Era allora in costume 
di chiudere le Vigne con macerie , o con muro , 

(7) Questo figlio deltUtomo deve intendersi del Re Zo- 
Tohahele, \ 

(8) Et non discedimus a te • Il che si s piega ; benché 
oppressi da maii gravissimi pure ti fummo semfire fedeli \ 
p.ereiò vieni a liberarci , 
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Benigno ai nostri voti ; 

Bd il tuo Nome, e tua bontà inamt» 

Invocarem devoti» - ' 

Deh ci converti , e mostra il divo aspetto ^ \ . 

B sarem salvi, e d’ ogni rischio fooro f 
pio ^ virtù f Signore) 



I 
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Può credersi lavoro di David solUo a cantarsi HeUa 
festività delle Trombe sul principio deìt anno civile ^ 

ed in quella dei Tabernacoli, 

\ ^ 

A.I Dìo, che innameri beni a noi piobbe , (i) 

D' alta esultanza consacra i palpiti , 

Dà al santo laudi Dio di Giacobbe : 

Prendi la cetera , di carmi vita t 
O d’ Israel lo felice popolo , 

E all' Arpa armonica stendi le dita 4 
Della Neomenia tromba d' intorno (2) 

6 * oda lo squillo , che questo celebri 
Per te propizio solenne giorno . 

Questo gli altissimi di Dio consigli 
Diero a Israello , dì lai memoria 
Di Giacòb vollero vìva tra i figli i 
£ in segno il posero d’ eterna fede 

Del buon GiosefTo fra i tardi posteri > 

Quando fuor trassero d’ Egitto il piede » 


(1) Questo Sat/no è sparso di varietà , ed è animato dai 
diversi sentimenti digioja , di riconoscensa , e di sdegno : 
giacché nella prima parte si demno lodi a Din, e nella secon* 
da si rimprovera al popolo ebreo la sud ingratitudine . 

(2) Per tromba Neomenia j’ intende la festività delle 
trombe nelle Colende di ciascun mese ; cfiteUa del mese di 
Tizri , in cui incominciava il nuovo anno , era la piii set- 
tenne . 
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Linguaggio incognito allora udirò , (3) 

Ch' ebber le spalle di pesi scevere , 

Nè in opre ignobili sue man servirò « (4) ' 

In mezao al vortice di mille guai » 

Tu m’ invocasti , e ti fei libero , 

Fra tuoni , e fulmini te riguardai • 

Nel suolo sterile d’ ondoso umore 

Te provar volli ; mio popol odimi ^ 

Ascolta docile il tuo Signore < 

Se udraimi , accogliere nel tuo pensiero 
Nuova Deilade , né volger 1' animo 
Devi ad incognito Nume straniero : 

Che il Signor unico , tuo Nume io sono » 

Che te fuor trassi dal suolo Egizio ; 

Chiedi , e andrai sazio d' ogni mio dono ^ 

£d il mio popolo me non ndlo ,■ 

Ed Tsraello mi volse gli omeri , 

E il lasciai perdere nel suo desio . • 

Sarà ludibrio d' idee fallaci : 

Cbe s' esso sculti tenea nell' animo 
Miei salutiferi detti vedaci ^ 


(3) Linguam quam non noverat , cioè la voce di Dio^ 
allorché si fece ad ordinare a Mosè di condor JUori daì£ 
Egitto il popolo Ebreo . 

(4) Si sa che gli Ebrei ermo impiegati in Egitto nel-^ 

la costruitone delle fubriche , ed in altre opere le più 
vili . - I 
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Oiipersi ì perfidi nemici avrei ^ 

Xd il mio popol tratto dagli orridi ^ 
Che lo stringevano , perigli rei • 

Quei eh' egli a pascere si voUe pio 

Con grasse biade , che amor mellifico 
A farli saturi dai sassi aprlo , 

A Dio mentirono perversi in coore , 

Nè i prischi giorni fia più che tornino 
Del sacro fulgidi divin favore * 



IS 
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SàLno compósto , secondo Ui più coìnmune opinione t da 
Aiof per avvertimento ai Giudici . 

I^io nel consesso degli Dei si stette , (i) 

£ lor sedato in mezzo ' 

Gli Dei giudice Dio . (z) 

£ sino a quando dalle labra infette 
Voi non prende ribrezzo 
Di proferir giudizio iniquo , c rio ) 

£ di vestir con ostinato affetto 
Di peccatori 1’ odiosa aspetto ? 

Giusti siate al pupillo , ed al mendico , 

Il povero , e l'abjetto 
S' abbian sempre il lor dritto : 

Dall'empia mandai peccator nemico 

Scampi da voi protetto 

L’ immerso nell’ inopia , c il derelitto . 

Noi sepper mai , nè l’ intenderò , c i piedi 
Fra opaco tenebror mover li vedi < 


(i) Il sacro Autore prende a rimproverare i Giudici 
ingiusti , Deve rifirirsi al tenyio del Re Giosafat , che rcs~ 
Utili C ordine dei giudùj , e che faceva sempre rammentare 
tu Giudici ^ che essi non esercitavano t ufficio di uomo ^ 
ma di Dio . 

(a) Questo principio è pieno di grandezta ^ e maestà } 
Dio si pone nel consesso degli Dei terreni , cioè dei GiudU 
ci, si siede in messo di essi, c li giudica . 
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1 fbada mentì suoi da lor sconvolti (?) ' 

Yide la terra : i o dissi 

Dei siete , e figli tatti 

Yoi dell’ eccelso ; ma di fango avvolti 

tiei sepolcrali abissi 

Yoi pur cadrete da mor te distrutti . 

Dio sorgi , movi i giudicar la terra , ( 4 ) 
Ch’è tuo retaggio quanto in lei si serra . 


(?) Movebnnt omnia fondamenta terrae . Il che s'infer- 
peira , sconvolgeranno iuito F ordine delia società , ed i 
Jondamenti della cosa pu6Uca, delle faniìglie , delle leggi ^ 
e dalla giustizia , ; ■ > 

( 4 ) Questa chiusa del Salmo è piena di energìa . Dopo 
aver fatto conoscere ai Giudici che non sono che uomini , 
ed aneli' essi morranno , fa loro intendere che saranno giu- 
dicati essi pure da quel Dio che giudica la terra , c che è 
Signore di tutte te genti . 
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Qaetio Salmo eziandio si vuole composto da 'Asaf sotto U 
regno di Giosafat , in cui gji AmmonUi , i Moabiti ^ 
ed altri popoli coUegiii invasero il regno di Giuda » 

] 3 io , chi a te ha sìmile ? Al tso disdegno (i) 

Schiudi la via , né più tacer ti piaccia ; 

Ecco armi suona il tuo nemico indegno , 

Suona minaccia « 

/ 

Chi t' odia eresse la superba fronte , 

Sovra il popolo tuo neri consigli 
Prese ^ e pensò mprtali insidie , ed onte 
Contro i tuoi figli . 

Disse , venite , e con atroce guerra 
Vadan da noi dispersi infra le genti ^ 
liè d' Israello il nome in sulla teira 
Più si rammenti . 

Con animi concordi a ciò pensando 
Contro te alzaro in testimon fedeli 
D' Idume il tabernacolo nefando , 

£ d' Ismaele . (2) 


(1) Questo Salmo è grandioso , rapido nel suo moVi* 
mento , pieno di forza , e imagini sublimi . 

(2) Testimonium disposuemnt ec. / tuoi nemici Jèce-^ 
ro alleanza fra di loro ; unirono i loro Padiglioni per farti 
guerra • 
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Moabbo y é gli Agareai « e qbei d* Aminone 
£ Gerballo , e Amalecco , e quei che in Tiro 
Vivono I e Assnrre nella rea tenzone 
Gli empj seguirò. (3) 
t)i Lot ai figli fiir d' alta ; ad essi 

Fa come un giorno ai Madianiti infesti , (4) 

A Sisara ^ e al suo Re vinti , ed oppressi 
Signor facesti . i 
jfn Endorre perirò , e far letame (S) 

Sparso sul suolo ; i loro Prenci al paro 
1)' Oreb poni , e Salmana : essi lor bramo 
Cosi spiegare , 


(3) I Moabiti erano uniti per sangue , e per commu- 
nìone , e commercio agli An-moniti coronanti con gV /- 
dumei , e con gli AmalecUi . Gli Agareni , o Agrei era- 
no popoli deW Arabia felice , Gcrbal era un popolo corfinan- 
ie con gV Idumei , e gli AmalecUi j e questi ultimi confi- 
nanti con gli Ammoniti erano un popolo bellicoso , e ne- 
mico acerrimo del nome Ebreo » 1 principi di Ammone , e 
di Amalcc Jitrono gli autori di questa guerra . 

(4) Parlasi delle due celebri vittorie , una riportata 
da Gedeone contro i Madianiti , taltra da Debnra , e Ba- 
rac sopra Sisara , ed il Re jfahin . 

(5) Endor , che giace fra i monti Gelboe , e Tttborre 
é celebre per la strage Madianitica , in cui Gedeone ucci- 
se di propria mano il loro Re Salmana t Oreb qui à prese 
per C esercito dei Madianiti, 
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Iti nostra eterna ereditade immota • 

Il Santuario possediam di Dio ^ r ‘ 

Signor li rendi qual volubii ruota • ' 

Mossa io pendio , 

E come paglia al vento . E tu qual foco 
Ch' arde la selva vorticoso , e denso , 

£ qual fiamma , onde il monte in ogni loco 
Fuma , . ed è accenso , (6) 

Gl’ inseguirai nel procelloso sdegno , 

Fra r ira tua turbati , e la minaccia ; 

Lor d’ immensa ignominia oltre ogni segno 
Copri la faccia , 

Ed il tuo nome ccrcheran . Rossore 

Lor porti , e turbamento assidua guerra , 

E s’ avveggan , che il tuo nome è il Signore , 

Sol grande in terra • 


(6) Questo squarcio è appunto un foco divoratore che 
V investe , e v'infiamma. Esso vi giti a nelf animo tutto 
I ardore di quel yiyo sdegno , da cui era animato i' Autore* 
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Può Credenti composto da David aUorch': fìiggiva gli odj 
di Sanile , ovvero nella sedizione Assulonica , quandi 
errava lontano da Gerusalemme . . • 

^^aanto ì tuoi tabernacoli (i) 

Son diletti al mio core ; 

Anela accesa 1’ anima • ^ 

Al tempio del Signore . ( 2 ) 
la Dio vivo esaltarono ^ 

L’ossa , il pensier , T affetto . 

A se rinviene il passero (3) 

Per ricovrarsi il tetto ; 


(i) Molti pensano , con cui Calmet , che debba rife- 
rirsi ad altro au tore in tempo della caftivilù Babilonica : 
ma io son portato a credere , che sia veramente lavoro di 
David . Ciò non tanto a cagione delle stesse idee, e quasi 
'delle stesse frasi , che trovansi in altri Salmi di lui, quanto 
per lo stile , per U colorito , c per quelle Hate ped etiche , 
che il solo cuore di David era capace di spargere nelle es- 
pressioni , e nelle idee . 

(a) Si vegga il principio del Salmo XLl in cui si rin- 
verrà. appresso a poco la medesima idea ,, Sitivit anima, 
mea ad Deam fontem vivnm „ . 

(3). Questa idea del passero che si procaccia una casa , 
e TaVra della tortora , che si rinviene il nido per collocar^ 
vi i suoi fgU , mentre David cerca invano di ricovrarsi nel* 
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A se rinvien la tortora 

II nido , Ove i suoi figli 
Salvi ponga dell’ Aquila . 

Dai paventati artigli ; 

Sd io cerco che 1* atrio 

Tao nel suo sen mi copra , 

Mio Dio , mio Rege, ed uuieo 
Signor d' ogni bell’ opra . 

Beati qnei che alloggiano (4) 

Hel tuo tetto , o Signore $ 

A te daranno laudi 

Sinché il Sol conti 1* oi« , ' 

Beato 1* uom che tcorgesi 
Dalla tua man protetto : 

Dalla valle di lacrime , 

Ove si giace abjetto , 

JU dispose nell’animo ' 

D’ ergere i voli sni : ' ’ '' 

Legislator benefico ‘ 

Darai' tuoi doni a lai , ' 

X d’ altri doni un cumulo' ' ' 

Raffermerà suoi passi : (5) 

« V* , 

11 Santo entro di Solima 

Dio degli Dei vedrassi . * ^ , 

\ ' v ' •. ■ • ■> ■ ( 'i. 

■ ■ ' ■ I ■■ I Si < 1 r II 

kt c(tsa di Dio ^ desta un senHfnemló il più tenero éd ’ 
più commovente , • ’• • ^ ' 

(4) Questa improvvisa esclamasionù pone il colmo alla 
pommosione dèshita dalle precedenti idee . " • 

(&) Era ben difj/idk il tradurre « poeticamente f, e fe- 
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Esaudisci propizio 

La mia preghiera , o Dio t 
Forgi r orecchio ai supplici 
Voti , che umil t’invio . . 

JVIio protettor deh fàuste 
Volgi le tue pupille 
In fronte a lui , che ornarono 
Del sacro olio le stille . 

Ch* è assai miglior nell’ atrio'. 

Tuo viver solo un giorno , 

Che mille entro magnìfico 
Regale aureo soggiorno , 

V Viver negletto , ed umile 

Nel tetto tuo m’ è grato , 

Più che nei tabernacoli 
Del peccator malnato . 

V — ■ ' ' - I- p.i 

deltnentc (fucsia passo „ Benedictionem dabit legislator, 
ibunt de virtute in virtutem t ,, 

lo non so veramente , che cosa aibia voluto Mende-* 
re il Catenacci cosi iraducendo 

Kè Jìa giammai da (fucile piagge pavidi 
Che il loro piè rUirino ; 

Nè pel cainmin s' aerino 
Mostrando ognor li passi loro impavidi * 

Sebben restìo si mostri il cielo a piovere 
V acffue vedi ansi prendere , 

E il braccio ai pozzi stendere , 

O il miei trprramo didi' annosa rovere , 
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Cbe Dio pietoso ha l' animo , 

£ vcriude ha in cuore , 
Beni , splendore , e gloria 
Darà largo il Signore . 

Quei che innocente ha l' animo 
Fia de* tuoi doni erede ; 
Beato , o Dio , chi colloca 
In te speranza » c fede • 
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Terminando Iti guerra Assalonica Vavid nel suo 
ritorno in Gerusalemme compose 
il presente Salmo , 

■Signor , la terra tua fertil rendesti (i) 

Benedetta da te ; dal giogo indegno 
Giacòb libero festi . (2) 

Bbber da te le genti tue pietade , 

Copristi ogni empictade , 

Onde Air lorde innanzi a te ; lo sdegno 
Batteroprasti , 0 Signore , 

Ed indietro spignatti il tno furore t 
O Dio nostra salute • e nostro scampo 
A te noi riconduci , e del furore 
Hirolgi altrove il lampo . 

Tom. IIU 7 


(i) Diverse sono le opinioni sulP autore di questo Sai- 
/ . mo ; noi abbiam creduto di abbracciar quella , che sia 

stato composto da David. Questo Salmo é della stessa na- 
tura del LXVl , e si cantava nclT offerta delle Primizie, 
i 2) Di due cose il Profeta ringrazia il Signore ; della • 
Ube razione da' suoi nemici, e della fertililti concessa alla 
terra , Per altro il Sabno si aggira quasi tolto sul chie- 
dere a Dio la cessazione de' divini suoi sdegni , e la con- 
versione intiera del suo popolo a lui , empiendolo di >^gni 
SQrtu di beni , 
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II} noi forse il tuo sdegno arderai eterno , 

, lì il tuo furor superno 

Di stirpe io stirpe stenderai 1, Signore 
I^oi converti , e soltanto 
In te avrà la tua plebe e gioja ^ e vanto • 
Fà mostra, o Dio , del tuo pietoso amore ^ 

£ della tua salute a noi fa dono . (3) 

Udrò quanto il Signore (4) 

Alio Dio mi parla; che parlar gli ^iacé 
Sol parole di pace 

Terso il popolo suo , ver quei che tono 
I suoi fedeli, e a lui 
Rivolsero di cuor gli affetti sui , 

Ben a quei che per te nutron timore 
Fonte sei di salvezza , onde sua sede 
Fongan gloria , e splendore 
Entro la nostra terra . iRStèin s’ unirò (S) 


(3) £t salutale twmn da nobù ; cioè cipor^i il tu» aju-r 

10 , pt fa dono della tua salute , Nel senso profetico tutto 

11 Salmo si riferisce alla venuta del Messìa , onde tfuel sa- 

lutare tuum chiaramente esprime , d manda il tuo figUo 
nostro Salvatore ; a cui unicamente può appropriarsi quan^ 
io si dice in appresso , che la gloria atiU netta nostra ter-- 
ra , che la misericordia , c la verità s' ìncontrarcno insp-r 
me , e si baciarono fra loro la giustizia , c la pace , ' 

(4) Qui David quasi rampognando se stesso , è la sua 
impazienza si volge a dire ; udrò ciò che Dio mi dice , 

(5) Abbiamo altre volte osservato , che i Poeti Ebrei 
pongono un tempo per f altro ; il che purticolarmenle si o/- 


1 
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JjC figlie deir Empirò 
Misericordia, e venta -di fedo 
Air inesausta face ; 

Si baciaron fra lor giustizia , e pace , 

Euor della terra fecondata uscio 

La bella veritade , e giù dal polo ' 

Giustizia a lei s'utiio . 

Cile verserà ij Signor sulla sua gente 
Si beni ampio torrente , 

£ fia fertil di frutti il nostro suolo . 

Gli andrà giustizia ipuantc , 

E nel retto sentier porrà le piante • 



serva nei Salmi . In questo luogo il ternpo pmsato è posta 
per il futuro ; e cosi è spiegato tiftgT Irilerpetfi t 
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fucsia Salmo secondo T opinione dei più seguikt da Cammei 
è opera dei figli di Cgre dopo il ritorno dalla cait\vUii 
Babilonica . 

1^ iega propizio l' orecchio , o Dio , (i) 

K m' esaudisci , che abjctto , e porero , 

£ di miseiie colmo son io . 

Salva quest’ anima ^ che santo io sono , 

Rendi il tuo servo dei mali libero , 

Che in te sol colloca speme , c perdono 
Signor, deh prendati dime pietate , 

Che a te rivolsi mia voce supplice 
Dall’ alba all’ umide ore oscurate , 

Allegra all’ umile tuo servo il core , . . 

Che a te mai sempre levai lo spìrito 
Su i sospir fervici di fede , e amore % 


(i) Questo Salmo ha le sue particolari beUetze ; essa 
c di stile temperato c di tinte tutte patetiche . Non respi^ 
r« , che un sentimento tenero, e delicate, per cui può 
dirsi esser questa una flebile elegìa , con cui f autore si 
lagna con Dia de' suoi mali , e lo prega che mosso a pic-^ 
là lo liberi dui medesimi , Per questa ragione ho scelto U 
metro endecasillabo , che mi è parso il più adatto ai pen^- 
sieri , ed al pacalo movimento del Salmo , non che €tUa 
delicfilezut degli tf/ètli , che vi campeggiano < 


I 
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tlhe sei dol'cissitno ^ sei oiite , 6 pio | ( 2 ) ' • 

Di taa pictade larga fai copia ' 

A (juei che invocano fidi il stio Dio » , ' 

Odi ii SUOI! supplice del mio lamento, > i- ' 

— Alle, preghiere che- ifauovo fervide ’ 

Di tener piacciati r orecchio intento* ' 


(2) £ pttrlicoture ài tchiresia ^ vd ri ptdetico di cjuè*- 
•sto squarcio \ Essa ù non solo prodotta ihiUe idee ^ ma del- 
ta maniera di esprimerle dopo averne intèsa ài /òrzo nclt 
animo , dalkt loro coUogudone , e perfino dalla stessa coli- 
locazione delle paf'óle . Conviene esser cohvinio , ché da 
ima idea , da una parola coHoccdxi pià in iinfitiogo j che 
rn un aUro dipende la bellezza , la forza , e V evidenza 
delie idee . Ora il Traduttore che deve internarsi nel sen-*- 
timento dell Originate se vuol conservare le sue bellezze j 
« la san energìa deve tener dietro td passaggi, tdla colica 
g azione delle idee , cd alla coUegazione delle parole , dovè 
in somma adattare lo stile al mbvirìientò di qutlto del sua 
originale , ’ ’ • - ' , 

Dopo ciò osti francamente assèrtre , che tièssuiio del 
Trudidt ori dei Salmi ha ciò osservato , Il Catenacci per 
esempio ha tradita affatto Ha deltcaiczzii , ed ha snervato 
affatto il sentimento di tutto questo Squarciò Poiché , Si^ 
gnor e , tu sei soave , e mite , e incile le tue miserLordie i 
a quei ché t invoctino j 'Accogli la miti preghiera , asioUa 
la voce de' miei lamenti ; te invocai net giorno delle mia 
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Nei di di lagrime , no* di miei tristi 
Ad invocarti mi (ei sollecito . 

Che ognor propizio ta m'esaadùti 
Non V* ha a te simile infra gli Dei , 

Nè le lor opre quelle pareggiano , 

Di cui r Artefice , Signor , tu sci . 

Del mondo i popoli , che tn facesti , 

Ad adorarli vcdransi accorrere , 

B al tuo dar gloria nome fian presti • 
Poiché tu Altissimo , tu Re del polo , 

Tu onnipossente Fabro inesausto 
D' opre mirabili «.tu sei Dio solo • 
Siignor conducimi nel tuo sentiero , 

B porrò il piede franco , ed. impivido 
Dietro, la fulgida luce del vero 


pene , poiché mi hai se^ppre esaudito „ • Ecco la sua tra-*’, 
duùone : . , ■ 

Tu somnwmenie buono 

jti caldi prieghi non mai sordo sei 
Di chi mai sempre a tua pietà s'affida . 

' Da te , da te il perdono ^ 

Aspetto sol a tanti falli miei , 

E tu F ambasce , e V affannose grida , _ , 

Tu r empia gente infida 

Pietoso ajfrena , e ornai rasciuga il pianto. , 

I Che il labro già pronto si scioglie al canto . 
Qucsi'ultimo verso vcrcunenie corona V opera . 
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GioiVà quest' anima nel tao ticnort » 

Darotti omaggio d' eterne laudi , 

Scritto avrò ì’ unico tuo liome in corS ) ' 
Cile in me grandissima è tua pietade ì ^ , 

£ dall’ abisso più cupo , ed orrido 
IVIi trasse libero la tua boutade . 

Gl’iniqui insorsero a danno mió , ■ 

£ a me i potenti morte apprestarono , 

Nè rainmciitaronsi , che tu sei' Dio* 

£ tu d’ altissima pietà la facé . > 

Chiudi nel seno , 1’ opre benefichè 
vTue sono innarivece .^. tu sei verwbe^. . i i 
Signor rivolgimi pietoso, il ciglio , i .• i : 

Su me il tuo mostra {^stente imperio 
Della tua libera ancella il figlio . 

ITn tuo dimostrami segno d' amore , 

Il veggan gli empi , che perseguono , 

E si riempiano d' onta , e rossore ; ^ 

l?oi che propizio mi desti aita , - 

£ in grembo a beni , che il cuor consolano ^ 
Ti piacque rendermi novella vita « . < 
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Si vuole composto anche tfuesfo dai figli di Core , tfuand$ 
usciti dalla schiavitù di BuUlonia giunsero 
in Gerusalemme » 

iSono isaoi fondamenti (i) 

Sovra alti monti ; (:^) di Sionne i tetti ^ 

Più che non sono di Giacob le tende , 

Ama il Signor. Stupende 

Cose , o Città di Dio , di te s* udirò • ‘ 

Di Babilonia , e dell' Egizie genti (3) 

Rammenterò fra quei , che a me diletti 
Furon mai sempre. EccoFilisti , e Tiro, ( 4 ) 


(1) Questo Salmo quanto òrevci ^iret tanto è pUeno 
di dijficoltù per la sua interpretazione . Quel che vi è di 
più chiaro egli è che contiene una non oscura profezìa del- 
la chiesa di Gt C. 

Nel senso letterale cotdiene le lodi di Geriiudemme ^ 
traile daW essere stata scelta da Dio , dall essere stata 
da lui fondata ; dalC essere frequcnttda , c abitala da ogni 
sorta di forastieri , rfa/T esser piena di gaudio , e di fe- 
licità . 

( 2 ) Gerusalemme era estesa su i due principali Mon- 
ti , Sion , c Moria , su i quali posava il Tempio . 

( 3 ) Raab communemente è preso dagV Inlerpctri per 
t Egitto . Qui Pautorc induce a parlare Dio . 

(4) Colla parola alienigcnae vengono commemeide in- 
dicati nelle sacre pagine i Filistei . 
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S d' Etiopia il popólo védi'astì 
Ivi raccor aaoi paasi , 

Dirà Siòa , cosparte (5) 

Di tanti miovi abitator le strade 

Di saa Città veggenda, in lei soggiorne 

Ebbe , e in lei vide il giorno , < ' 

In lei fondata dalla man divina « 

Cotanta gente . Stille stésse ciirte ( 6 ) 

Dio scriveralli tatti , e in ogni eude 
Indivìsibil sorte ei lor destina . 

Tutti tra il gaudio , ed il divip favore ( 7 ) 

In te traggono' 1* ore > 


(5) Numquid Sion dicél etc. Ciò conuinemenle si spie- 
go ; e Sion dirà , questo e quello abitante nacque , e sog-^* 
giorno nella CiUà , che Lio fondò é. 

(6) Dominus narrabit in scriptnrìs populoram , Qiù il 
Profeta raisomiglia Ho ai Re della terra ^ che tengono il 
novero de loro siuIdiH ; e dice Lio segnerà nel suo libro 

tanti diversi popoli ivi accorsi\ e li riguarderà tutti indi- 
stintamente come suoi* 

( 7 ) Sicut laétantinm omnintn babitatio est in te , Ciò 

si spiega) tutti quelli che abitano in te godono di beni , di 
gaudio , e di felicità , ‘ 

Lei resto il principio di quésto Salmo presenta una nuo~ 
i>a bellezza colla sua entrata improvvisa^ e colla sospensio- 
ne del senso cagionata dalla parola ejas , che poi ò fssata , 
e risoluta dal senso seguente « 


i 
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I figli di Core si credono atdori anche di quest 
Salme da essi composto in terreo della- 
cattività Babilonica » 

I^io della mia salate, a te , Signore (i) 

Leva/ di e notte lamentevol voce; 

Entri nel tao cospetto 
La m ia preghiera , e al flebile tenore 
L* orecchio inchina del mio gride • Atroci 
ICembo di mali circondoromi il petto , 

E il mio vivere estinto 

Quasi entro il sasso sepolcral fui spinto . 

Sono cgual riguardato a quei che scesi 

Son nella tomba , e come uomo io mi fui 
Privo di tutto aiuto (2) 


(1) Questo Salmo nel suo senso profetico , riguarda 
particolarmenle Ut passione di Gesù Cristo , e molle idee si 
assomigliano al Salmo XXI , in cui è sì chiaramente pro^ 
fetixsala , 

Del resto è di argomento mestissimo , come qiallo che 
è preghiera d' uomo oppresso da mali gravissimi , c che 
insieme colle sue compiange l» sventure del popolo . 

(2) later mortuos liber . A varie spiegazioni è sog^ 

getta questafrttse . Molti in vece di liber leggono libertati , 
cioè morti a libertà, senso che è sialo da me abbraccialo , 
come il più letterale . , 
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Fra I morti a libertà : come gli oflTesi . i -t 

Da crado acciar che i ferrei sonni >snì i ». 

Entro dormon d'avello oscuro , e inatOf i 

Di cni più non rarameiiti , <» . > 

E faro per tua man di vita spenti « ' ■ 

Mi gittàr nell’ abisso, entro fnoesti - ii • 

Fonerei orrori , e nell’ ombra di morte : ' 

Di tue saette nitrici i • . . r. , 

Su me crebbe la forza , e in me sparge^. • 

Tutti i tuoi nembi : alla feral mia sorta < . 

Lnngi da mé facesti i caà amaci ; (S), . : . ^ ; 

Apparsi al loto asfMttp . '' 

Spregevòl d'odÌQ, e d’ abominio oggetto f 
Faldato jnmaQO. a. miei nemici,, e vani (4ì 
Far miei sforzi allo scampo ; e pel tormenta 
Languir mm latti sflaorae < < « 

^ A te sciamai , ^3 >|^ob«, aiele mani 
Sollevai, Forse. di divi» portento 
Farai degni gli esti nti , o lorda flaorM 
Toglierà medio’ arte , 

£ ban per lor tue 1 audi al mondo sparte ? (&) 


(3) Sifroi>a ctppretso a poco lei stessa idea, mi ver. g« 

del Sedmo LXVIll. Extranens facRts,. sum frattibua roeis , 
et pcregrinus fUiis matris meae ^ ‘ , , 

(4) Traditns sum , et non egredieba? * Il che si sfne» 
gctj /ili dato in balla de' ìiuiei netnici.^ cd> io non. ne sceun-. 
però . 

(5) Fino dal primo nascere della Poesìa.^ ù Poeti, si 
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Forse che alcun nel sepolcrale orrdi-dF •' • 

Narrerà tua plèiade , e la tua fedè ’ • ' * 

Nel morto regno , o Dio ? ^ 

Forse tue portentose opre , o Sigbore ^ ‘ ' • ' “ 

Conosceran dove sol T ooibre han sede « ' ’ ' 

£ tua giustizia eterna entro 1' oblio ? 

E a te volsi gli accenti y < 

Te preverrai! sull’ alba i miei lamenti * 

Deb perchè i preghi mei respingi indietro ^ ^ 

E volgi altrove disdegnoso il volto*? 

Io son povero , e oppresso ■ • ■ 

Da miei rerd' anni da ogni duol piu tetro ; 

■■ -1 - 1 I..I— ’ ti..— - 

rivolsero ad imitar la natura che nè ha- formato serf^rè 
l'oggetto. In seguito per fiiUcirpi cercarono di formarsi 
sugli tutori , ' che favevàno meglio rapfìresetdata cercando 
d' imitarli * Cosi focern gli Ebrei , i qitìuU avendo sempre 
per le mani i Ebri sacri si formavano sopra di essi . Busta 
che rùnitazione non sia servile ^ che abbia una diversa tinta 
ed aggiunga t/ualchc nuova idea , e qualche cosa di più j 
ed anche quesja imittaione é degna di somma lode . Cosi 
si è Confortato V Alitare in tutto il presente squattioi giac- 
ché si legge nel Salmo VI vers, 6. Quoniam non est in mor- 
te qui memor sit tui , in inferno autem quis confitebitur li- 
bi Cosi pure nel Salmo XXIX versi io. „ Nuinquid con- 
htebitnr libi pulvis^ abt annuntiabit veritatem tuam. „ Po- 
ragonando fra loro questi passi si conoscerà la vdrità della 
mia asserzione * . * ' • 
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Se d' ergermi pensai , di nuovo avvolto (6) 

£IcU’ ambasce mi vidi , e al suoi depresso ; 

M' assahe il tuo furore , 

E il tuo mi conturbò fiero terrore • ^ 

circondar com' acqua immensa suole , (7) 

£ uniti insieme m' investir crudeli ^ ^ 

, O il Cielo annotti , o il giorno 
Sovra la terra riconduca il Sole 
I piu cari congiunti , i più fedeli 
Amici miei , quanti altri eranmi intorno 
Da me lunge facesti 
Al volger tetro de' miei dà funesti » 


(6) Exaltatns autem , humiliatus sum « ^tcne (fuestq pasn 
fo comunemente spiegato ; allorché io mi sforzava di soUe- 
varmi , sono siedo c/et te undlicdo . 

(7) Termino le annotazioni di questo flebile Sal-no col 
riportare la traduzione di questo passo fatta dal Cedcnacci, 
ehe è verame nie singolare , e che basta sola per formare 
f' idea deir intera sua versione « 

Del tuo furore i turbini 

Qual acqua ìf cuor circondanq , 

E r ampia seno inondmo 
Finché mia calma turbini • 

Tutti mia sorte risero , 

E solo già mi lasciano ; 

^ Fra mille guai nT ajfasàano f 
fietà f Signor , efun misero * 
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Quctfo Salmo si vuole composto, nella sdtiavUk di Beihilo^ 
nia da Etano di incendente di quello , che^fiopì ai tempi 
di David , e Salomeme . 

Della pietà fli Dio l’ immemo Homo 
Jo farò de' miei carmi eterno objettn • 

Spar^eran di tua fè mie bibra il snono 
Di stirpe in stirpe # Che da te fa deMo , 

Avrà in Ciel la pictade immoto il trono , 

E salda al par di lui mia fé prometto . > 

Co’ miei eletti il gran patto nn di formai , 

E al fido servo mio David giurai : 

tO l^uesfo Stémè ptenb ii grandi Metteste , tper-^ 
tH merila ài estere dUenìamtntc ostervàlo : sopra iuHo ft» 
rapidità delle sue idee , ta tontisiohe , e t eviJenm ttbn 
tui sona ìespre^se , H movimento dello stile , la 'siMimilà , 
♦ fi sefàtmerdb vi tumpeg^gieato ' nei maggior modo . 

'V^ssatere si lagna della sohiavUà in ciii geme & popo- 
lo , e ne chiede la liberazione ; ecco tulio il soggetto del 
Salmo . Ma si fu a trattarlo col più suhkme artificio . In- 
comincia dal mostrare i beneficj da Dio fatti al suo popolo , 
e sopratutlo le sue promesse fatte a Dcnntl , e alla sua fa- 
miglia , e t infallibitilà de' suoi giuramenti j e ciò forma 
la prima parte del Salmo-, Tassa nella seconda a lagnarsi , 
che ad onta di esse sia caduto il regno di Giuda , desi r-'.- 
j vendo le sue rovine > e rtessegnandosi in fine al ilivino vo-„ 
Icre . 
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]farò eterno il tuo seme , e la tha sede 

Vincerà immota l' alternar degli anni» (2) 

1. Cieli , o Dìo , de' tuoi portenti fede 
Faranno ognor ; che su gli eterei scamù 
Agli Angelici cori in mezzo siede 
Tua verità . Su i nobiloai vanni (S) 

Chi uguaglierà il Signor ? Di Dio fra i %li 
Chi troverassi mai «Ite a Dìo «ornigli ? 
pio , che del Ciel nelU stellata ckiostra (4) 

Fra i sauti suoi di gloria s'incorona ; 

Che possente , e terribile si mostra 
Sovra quei tutti che gli fìin corona . 

Signor , Dio di virtù , coi '1 Cki si prottra 


(a) ^iii il Poeta tralascia ad un tratto di parlare del- 
le promesse di Dio , e tronca per dir cosi Ut parola sul la- 
òro divino , e si volge colla più naturale , £ più sublime di- 
gressione voluta shdfarg'omestio a rmstrure Ut potenza ^ e 
Ift misericordiu di Dio , e la fede doUe sue promesse , 

<3) Quw in uubibw aeqo&bitur OomÌDe ete» U. cke è 
spiegato , (fuale fra gli astri , o fra gli ^mgttU m vgu»~ 
glierà a Dio , Si sa , che netìe saette pagine gU Angeli 
sono chiamdti fgU di Dio . 

(4) t^ui r autore s' irudza cotta sutìimttà deUe me iÉpe 
in lui destate dal profondo suo sentimento delki granéesìut 
di Dio : la farsa di questo sentin^nlo , la rapidità con cid 
gli succedevano in mente le idee appariscono mirabiìmeitìe 
nel colorito , e nel movimento dello stile » 
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Clii a te simile mai ? Tatto riioona 
Della possanza , onde ti mostri armato , 

E la taa verità ti siede a lato » 

Tq sovra 1’ Oceào stendi l’ impero , 

E il moto aftreni degli ondosi flutti: 

Tu fiaccasti la frante al Rege altero (5) 

QiiHÌ chi dal brando è trapassato . Tutti 
Possente il braccio , e in tuo rigor severo 
Furo i nemici tuoi da te distrutti • 

Tuoi sono i Cieli ; è tua , Signor , la terra^ 
E tu creasti quanto in lei si serra. 

Tu 1’ Oceàn fondasti » ® 1’ Aquilone ; 

Esulteran nel Nome tuo sovrano 

Il Galileo Tabofre , c l’ arduo Ermonc ; (fi> 

Veste potenza la tua invitta mano . ( 7 ) 

Stendi il tuo braccio , e nella tea tenzone 

/ — - 


Qui si fit un rapido conno della soTìonorsione di 
Faraone , e del suo esercito néW Eritreo , al che naturai^ 
meni e lo ha chiamato r idea , esser Dio il Signore , e F ar- 
atro del mare . 

(6) Qui vogliono molli inlerpetri che siano indicati i 
quattro punti principali della terra . Del resto Tabarro è 
un monte situtdo nella GaUloa , c Ermone al di là del Gior’- 
dono . 

(7) Tuum brachium in potentia . Il tuo braccio e pof' 
sente , frase staccata , e assoluta , che serve come di c^— 
(Marnazione , e di epifoiìcma « 
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Sa i tttoi nemici non si mostri invano 
Toa destra invitta : del divin tao regno 
Forman giustizia , ed equità sostegno , ' 

Procederan misericordia , e fede 

Innanzi a te . Beato , ognor beato 

Il popol , che d’ intorno alla toa sede 

Fa di trombe soonar r aere sacrato . (8) ’"' ' ■ 

Condorraono, o Signor, sicari il piede ' ' ! * 

Nel lame del tao volto , e nell* amato ' 

Esalteran tao Nome, e in tatte 1 ’ ore 

In tua ghisuzia arran gloria , e splendore . - ’ 

Che sol ta sei la loro gloria , esolo<9) ' ' 

Da te dipende il poter nostro , e il vanto , '■ ' 

Che noi prescelse il Reggitor del polo , 

Sd è Re nostro d* Israello il Santo . 

Disceso allor nel tao diletto saolo (io)' 

Tom. tu, 8 / 


(8) Qui seit iobilationem , vale a dire, il popolo che 
folleggia con suoni, e canti intorno a Dìo, Dopo aver \ 
detto , che Dio ne' suoi passi sarà preceduto dalla nùseri^ ■ 
cardia , o dalla verità , pare che qui Fautore intenda par- 
lare del movimento di Dio accompagnato sempre , come 
nel trasporto deW arca , da trombe , e da altri segni di 
giubilo . 

(9) In seguito di quanto ha detto qui sopra , pardo ora 
dei Leviti , ed altri sacri Ministri , che accompagnavano 
tjtrctt , Jra i quali si annoverstva f Autore , 

(10) ha Jitre la digressione , ed il Vocia , dopo 
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padasti ai santi tuoi . (u) Cinsi <lcl àiau^i) 

Di mia possanza il forte : alto locai ; , 

Del mio popol l'eletto » e l' esaltai s . . > > ' 

David riqi^enDi in pastorale albergo, 

E la fronte di sacro olio ornai ; ! . ‘ 

A lai lorica la mia n;iauo , e usbergo ' . i 

11 mio braccio sarà , Sa lui non mai ^ M ^ 

Prevarrà l’ oste , ed atterrito il tergo 

Gli volgerà V iniquo , lo lo giurai ; ;• 

1 

Sperderò i suoi nemici al svio cospetto, . ■ - 

K quei che per Ini d* odio han colmo il petto k ■ 

Colla mia verità gli fia consorte 

La mia misericordia ; ed.ei nel mio . . i 1 

Nome 6a grande ..A lni del mar la sorte , i ‘ 

A lui de’ fiumi sopporrò sol’ io : (io) . • • . •. 'i 

Ed egli con l' idee’tatte in me assorto 


averi in essa mostrato la patema , e la miscriQordit^, di Dio. 
fa riprendere alai H discorso incominciato proseguendo «e». 
serie delle sue promesse » j 

• < 1 1 ) Questi suoi santi furono i frofetivSwmeìe t.Na-^ 

fan , e Gad . • • ’ ' 

(li) Dopo le conquiste di David U suo regno si estese > 
sopra molti mari , e fumi; giacché domati i FiUslei domi’^ 
uovo tufU le spiagge del Mediterraneo ,JErUreo idi Seno 
Fersico , e F Oceano Arabico j così pure tra ifumifKu^. 
frate , Crisorroa, o Borrado intorno a Damasco ^ e tEle^ 
tero neW interno delia Siria, '' 
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JVI’ invocherà , tu sei mio Padre , e Dio (i?) 
E mia salvezza • ’Eì fia fra gli altri pregi 
Mio primo figlio , ed il maggior de’ Regi , 

Rterna verso lui la mia pictade , * ' < > 

£ svrbeió inviolato il giuramento, 

Tedrà sua stirpe la piu tarda etade, ' 

£ i giorni annoverar del firmamento • 

Al suo trono darò . Ma se empietàde ' 
Farà che i figli suoi sperdano al vento ‘ ' 

L obliata mia legge , e il piè smarrito 
Torceran dal sentier già pria seguito ; 

Se i miei giudizi profanar ingrati , 

£ i miei porte oseran detti in oblio , 

La loro iniquitade , e i lór reati 
Tisiterà severo il rigor mio.' 

9 ■ 9 

Qual verso i figli i genitori irati . (i4) 

Ma non fia mai nel mezzo all’ ire , 'eh* io 
Da lui ritiri mia pietà , nè mai ' ' ' 

pia che scordi la fé , che gli ‘giurai i 






(iJ) Non poteva esprimersi con maggior ienerexta^ 
nè con maggiore energìa la protesone , ed il particolare 
(onore di Dio verso David, 

(> 4 ) Visitabo in virga , et fn verberibus , Questo cor^ 
il popolo colia verga , e colle hqtUlure è posto per 
signific€tre la dolcezza dell a punizione di Dio ; io ho crediti 
lo di non poterlo meglio esprimere , che rassotnigliand» 
pio ad un Fadre irato , ehe gasiiga i suoi JigU • 
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Kc il mio profanerò patto , e 1* acconto , 

Qi' eice da' labri miei non c fallace : 

Sulla mia aantità fei giuramento , 
a David mentirò . L' età fugace 
Degli anni al lungo variar mai ipcnto 
Non vedrà il seme suo dal tempo edace . 

£ il tuo tron quale il Sole agli ecchi miei . 
Qual la Luna sarà » che eterna io fei . 

E &au questi astri testimoni in cielo 
Della veracità de’ detti miei : 

Ma tu dell’ ira tua l’ orribil telo (i5) 
Scagliasti ^ o Dio ^ contro il tuo Re p tu aeì 
Immemore ddl patto , ed il tuo zelo 
piò non copre il tuo servo « Ad empi » c rei 
Tu desti in preda il suo regai recinto ; 

Tu la siepe struggesti , ond’ era cinto » 

Ta lo spavento , ed il terror chiamasti 
Sulle scosse sue Torri ; il passeggero 
Rese a suoi mari dissipati , e guasti : 

Fatto è obbrobrio ai vicini . 11 braccio fèm 
De' suoi erodi oppressori alto esaltasti } 

Festi il nemico di sue spoglie altero; 
Spuntasti il brando suo già si temuto , 

. Nè alcun gli desti nella guerra ajuto . ^ 


(i5) JB* pur leUop c spontaneo questo passaggio , con 
cui si fa a parlare della rovina del regno di Giuda , che 
forma la seconda parie del Salmo • 
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Orbo il rendesti del rc^al spléndote, (i€) 

Spezzasti la sua sede infranta al suolo , 

Gli minorasti del suo viver 1* ore , (17) 

£ lo copristi di vet’gogna » e duolo . 

» • 1 U 

£ fino a quando tu vorrai , Signore f 

Disciorre all’ ire inesorale il volo ? 

K fino a quando , qual fiammb vorace » 

Del tuo sdegno ardori 1’ orribil face ? 

fi rimembra » 0 Signor , che un nulla io sono; (iS) 

Forse creasti invan dell' uomo i figli ? 

L’ uom qual è eh’ abbia eterni giorni in dono , 

E che fogge di morte i certi artigli , 


(16) Destmxìsti eum ab emundatione • GU stroppasti 

i rzgaJi ornamenti , fo spogliasti dello splendore della re- 
gia dignità . ' ‘ ' 

(17) Allude qid C Autore alla brevità del regno degli 

ultimi' quattro Re , ed alle loro sventure . Si ha dalla 
Scrittura , che Gìoacaz regnò ire anni , e condotto prl-‘ 
gioniero in Egitto vi inori , Cioachim ne regnò sette , ma 
tributario de' Caldei ^ che poi T uccisero lasciando il suo 
cadavere insepolto . Jeconìa dopo tre mesi; e dieci giot~ 
ni di regno fu prigioniero in Babilonia , e caricato di cor 
iene . Sedecìa F ultimo dei Re regnò undici anni ; di poi 
prigioniero ^ primato' degli occhi , condotto in Babihnià, 
e carico di catene < \ 

(iS) Memorare quae tnea substantia < ' Ciò si spiega 
comunemente t ricordati, o ^’f^norc. che la mia vita è 
un nulla. 
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£ «1 sepolcro si tragga Y II tuo perdono ^ ^ 

Dove di tua pietà sono i consigli i j. . ^ ^ ^ 

Come giurasti al buon figlio ^'Isai i , 

nella tua fede , che non manca mai •> 
Rammenta , o Dio « quel che da servi tuoi 
Si soffre obbrobrio fra Testranic genti ^ 

Che mi lacera il cor . Gl' insnlti suoi 

J 4 • * ‘ 

I tuoi spargou nemici in me furenti , 

Ov’è , dicendo il regrio eterno ; a voi 
Più Dio non serba i dati giuramenti • (19) 

Ma di laudi tessiam sempre corona 
A quel Dio che punisce , c che perdona • (a.a) 


(19) Èxpiobravemnt inimici tui , Domine ; exprobra— 
verunt commutationem Christi tui . Qtteslo senso apporenie* 
mente oscuro è così inierpetrùio , i limi nemici ci rimpro^ 

^ vcrano sulla mancanza delle tue promesse , sulla rovina 
del nostro regina , c V oppressione! del nostro Re . 

(20) Avendo giti alo V occhio sulla trodutione del Ca~ 
fenacci ho trovato essermi incontrato con lui nella scelta 
del metro , avendo aneli egli Iradotto questo salmo in ot-~ 
tatui rima • Sarei ben pago , che qualcuno de miei lettori 
si prendesse la pena di confroidarlo * Intanto io riporterò 
t ultima sua oltui’a , Il le do dice ^ Retmmeniati , Signo- 
re , delP obbrobrio de' servi tuoi in mezzo à inoUe genti ^ 
il che mi lacera C anima , Giacche i tuoi nemici , o Si- 
gnore , ci rimfiroveruno il regno seduto , ed il roverscut-* 
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^enló dei tuo Re , Senedettó sià il Signorè in eterno Si 
oda ora la traduùone . 

*' E dove ; è dove son h tue promesse 
Quelle" che fisti a me cosi solcnni't 


Ranunenta i torti , e quelle ingiurie spesse 

* ; 1 

Ve' superbi rivai ^ per cui' divenni' 



Lo spregio lor ^ onde te genti stesse 
S' (wmaro tidie di firal bipènni « 


Eppur, convien , che il tuo gtan Nome adori * 
È convien pur eh' ogni mortai ti adori i 
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’jtnche ijueslo Salmo si vuole generalmctUo composto 
durante la cattività BaUtorùca * 

« . . ■ , 

) ignor di figlio in figlio 
Rifbgìo a noi ti Testi ^ 

Pria che fossero i monti t e pria che il mondo 
Sorgesse , to sei Dio -, tu all' uom. dicesti » . 

Onde noi cacci degli abissi al fondo t (i). 

A me rivolgi convertito il ciglio « 

Che innanzi a tue papille 

Sono min' anni , e mille 

Come il di che passò . Fiano i lor stoni 

Qoal veglia in notte , che veloci ha i vanni ; (a) 


(1) Ne erertas hominem in haroilitatem • Ciò signtft-^ 
ca f non cercando la rovina delT uomo , desiderando anzi 
la sua salute . 

(2) Tutta la notte presso gli Birci era ditdsa in do- 
dici ore , ed in quattro veglie di tre ore ciascuna . Si è 
'giù osseryalo nella prefazione ^ che i Poeti Ebrei fanno 
continuamente allusione ai loro costumi , come <u loro riti ^ 
che è necessario di ben conoscere per intendere le loro ope- 
re . Pel resto il senso di questo passo è , F uomo è cosi 
piccolo , e così passagge-o , che non è degno neppure 
delle tue vendette . Esaminando bene questo Salmo , ben- 
ché alquanto oscuro , vi Si ravviserà molta subWnità , e 
particolari bellezze . 


I 
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Com'erba verrao meno 

Che sol mattin verdeggia , 

E snlla sera illanguidisce , e more » 

Si nel tuo sdegno ^ che su noi lampeggia , (3} 
Mancammo , e conturbocci il tuo furor* • 

Di nostre iniquità lo stuolo osceno 
Al tuo divin sembiante 

Tutto ponesti innante , v 

S il viver nostro misurasti austero 
nella profondità del tuo pensiero • 

Cosi nostr' ore assorte 

Pur nel nulla , e al tuo sdegno 
Venimmo ihen . Son come tela ordita 
Da Aracne gli anni nostri ; e appena al segna 
Del settuagesim' anno andrà la vita . (4) 


(3) Tutti gP ifiierpdri convengono ^ c lo esige il sen- 

to, che la pto-licelùu quia , perché], deve esser tradotta , 
cosi , certamente , in tal modo . Nella stessa guisa deve in- 
ierpetrarsi P altra particella quoniam , poiché , adroprata 
più sotto . ' 

(4) Il Catenacci ha sfuggito nella sua traduzione di 
conservare P espressione delP originale tacendo Petit fissa- 
ta alt uomo di settanta , o al più di oUantu anni , che io 
ho credulo necessario di conservare sia per la fedeltà della 
teaduzione ^ sia per i lumi che a noi ne derivstno , Nei 
tempi addietro la vitadelP uomo contava comunemente cen~ 
lo anni , e vediamo in questo Salmo , che nei giorni del- 
la cattività di Baliionia si hmUava ai settanta anni , ed i 
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Che s’ oltre a questi airootn robusto i-e . 

Di veder anco è dato ' • ' 

Che il suo viaggio usato > ■ ■ ■ 

Faccia il Sol dieci volte iotomo al polo ^ ' 

Altro non avvi che fatica , e duolo t ‘ 

Che a noi tosto vieti sopra 

Col tuo sdegno vecchiezza , (6) 

E siam rapiti 4 Chi conobbe , o Dìo , 

Il poter del tuo sdegno , e chi l’ ampiezza 

Del tuo furore misurare ardio ? ' ' - 

Fa , che il poter del braccio tuo si scopra i (7) 

E con I tuoi portenti 
Erudisci le ^nti 

(Jlnando sarà , ’ Signor , che a noi ti pieghi '^ 

Corapj de’ servi tuoi gli ardenti preghi i . 


piti robusti giimgcvano ad ottanta , ' ma nellù debolezza , e 
neW infermità . Anche S olone , secondo Erodoto parlando 
a Creso , gli fissò lavila delt uomo in scttanV anni * 

( 5 ) Si aòiem" in potentatibus octoginta anni . La paro- 

la potcntatibus è (jid adoprata per indicare gli uotnini i pili > 
forti , e robusti . ' 

(6) Quoniam supcrvenit mansuettìdo Vi^ne da Ctd- 
met, e da molti altri spiegato ; le tue paterne punizioni ci 
iten^on sopra , e usciamo da questa vita t- 

>(7) Ócxteratrf tuant sic notam fac . Sono varie le spie- 
gazioni che si danno a questo squarcio ; io mi sono atte- 
nuto aUu più. cotnunO , e alia più analoga aU' argomenta 
del Salmo . 
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Jai mfttotlni rai 

!Noi di pietà copristi , 

Xd esaltanuno , e far di gioja impressi ^ 

, Tutti i di nostri : pei di amari , e tristi 
• V In cui tua destra umiliocci , e oppressi . , 

tapìiao da' mali « ci allegrammo • Ornai 

^ . • . " ' / . ■••UT 

Su de* tuoi servi , e Duce 

Dei figli lor . ' La loce . . ' 

• ••• * 

Di Dio in noi splenda i 0 Dio j r^eggi clemente 
L* opre delle man nostre ^ e della mente (8) < 



( 8 ) La ripetizione chq cjui si trovai et opus raaritmm 
tuarum dirige , non si rinviene in molti antichi SciUerj ^ e 
tieppttre nelf Edizione Romana; onde anch' io ho treduf* 
di lasciarlo < ^ 
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Composto da IìaviJ\ quando sctmipó dai due g^asA pe* 
rtcoU in cui lo posero ' lo furie di Sotti ; 'allòrehe kf 
investì coir tuta , e allorché mandò di nòtte i sùteUitì 
per utciderlo nella sua abitasiorte't 

■ > ’ 

Ofhi alberga deirAItissimo (i]f 
Entro il beato tette , 

Egli dal Uio deir eMre 

Sempre vivrà protetto ^ (2) ' 


' (1) tl celebre Muisio parlando di questo Salmo dice ^ 

che nulla di più solido , né di più splendido noti solo nón 
può sCruersi , ma neppure imagintfrsi . Cosi potessi , egli 
prosegue , esprimere le figure , T armonìa , e t elegansa 
della lingua Ebraica , sperarei che certamente tutti mi 
concedessero , che nessun Poema Greco o Latino può a 
questo paragonarsi . 

Di fatti esso è sparso tT una certa dolcetsa di colori^ 
to , di un patetico cosi commovente , ef fwa splendidezza 
d idee , <T una evidenza d' imagini , che non v' ha auto- 
re , che lo abbia uguagliato , 

(2) Questo principio è il più semplice , il più natura- 
le ^ e scevro affatto da qualunque apparecchio ppr poi sem- 
pre più crescere in forza , ed in grandezza , e spiegru-e 
tutta la pompa delle imagini , e delle idee . £' noto quel 
savio precetto di Orazio j che ad un principio troppo ma— 
gntfice vien dietro sempre la debolezza , c le inutili idee 


\ 

S 
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Dirà al Signor rifagio , (5) . 

£ scudo mio tu sei , 

Tu Dio ; solo in lui' pongono 
Speranza i pensier miei • 

Ch* ei da feroci libero 
Persecutor mi feo , 

Egli dell' nom maledico . ^ .> 

Dal parlar torto , e reo . {4) 

Ombra ei ti fia con gli omeri, 

£ sotto i vanni suoi 
Sempre arderan di vivida 

Speme gli affetti tnoi, 

Di scudo impenetrabile / , . , . j 

Sua verità ti fascia, 

Non temerai d’ insidia , . j, >■ 

Non di nottama ambascia • : 

- . ■ — ' I . 

I t 

Incoeptis gravibus , plerunKine et magna professis etc. 

E perciò più sotto conclude : 

Quid djgnam tanto feret hic promissor hiatn ? 

Parturient montes , nascetur ridicnlns mas . 

(3) Qual Ofùfna vi si trova dentro , (fttcd dolcetta di 
sentimento in questa tenerissima idea . David conosceva , e 
sentiva bene in se stesso ciò , che Oraùo ha dopa di lui 
insegnato 

Non satis est pulehra esse poemata, dnlcia santo , 

Et qaocumqoe volent , animnm aaditoris agnato . 

(4) In questa strofe David incomincia ad accennare i 
corsi pericoli per ! odio di Sotti , e per le calunnie de* 
cortigiani , 

(5) Non tùnebis a minore nocturno * Lo riferiscono 
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Hoc di strai che mortifero 
rfel di volar si veglia , (6^ 
Non d’atra che fra teuebre 
Cura letal passeggia . 

Non d' assalto , o di Demone (7) 
Che nel meriggio in traccia 
Yà di nefande vittime 
Fra l’ira , e la minaccia . 
Mille vcdransi esanimi 

Cadérti al lato manco , 

£ dieci mila mordere 
La terra al destro fianco | 

Nè un solo a te dei perfidi 
S' appresserà giamai j 
£ qual mercede ottengano 
I peccator vedrai . (8) 

Poi che , Signor, ’ tu l’unica 
Sei mia speranza j In alu^' 
Cosi tao tetto inalzasi , 

Che non paventa a»aIto . 


Umore cagionalo in David dai satelìiti mandati di notte da, 
Saul per ucciderlo , • — ’ 

(fi) A sagitta volante in die , Coti questa espressione 
ti rijèrisce alt tuta scagliatagli da Saul . 

(7) £t Demonio meridiano . Bravi' presso 'gU antichi 
una Oj inione che 'alcuni Spiriti maligni andavano nel 
giorno girt fido per insidiare , e far nude ctgU uomini . 

(8) Verumtamen oculis tui$ eonsiderabis ctc. £’ chiaro 

il senso di questo passq , Ma tu riguardando d' inforne 
cedrai tu rctribuàow dei peccatori , . 


\ 


Digitized by Google 



5fon ate ipal, non gimigere 
Potrà giamai tlagello , 

Dio Io fc impenetrabile y 

Nel tuo felice ostello, , . ' 

Si t’ affidò in custodia (9) 

Ai santi Angioli suoi., : 

Onde ti reggan vigili 
In tutti i seiitier tuoi ; . 1 

Sulle lor man medesime > 

Ti porteran pietosi , 

Onde il tuo piede offendere 
/ Alcun sasso non osi • 

Passeggera! sali* aspide (1 o) 

E sul Leon fremente ; 

Conculcherai 1 * indomito 
Drago dall’ ira ardente . 


(9) E' antichissima , e generale t Opinione avere cia- 
scun uomo i suoi Angeli custodi , come gF Imperj , fc 
Provincie , e fc Chiese . Gli stessi Gentili pensarono eguaV 
mente ; tutto aveva la sua protettrice Deità , 

(10) Il testo dice saper aspidem , etbasiliscum amba- 
labis . Questo Basilisco è riguardato una vera favola dai 
moderni Scrittori di Storia naturale . Per altro nei tempi 
addietro non fu tosi : Galeno , Elione , e parecchi altri 
parlano di questo Basilisco , il quale era creduto cosi ter-t 
rihile , che ìtccidevq solamente col guardo , Doveva correre 
iole opinione anche presso gli Ebrei , p noi abbium veduto 
fhe gli scrittori sacri si adattavano ai pregiudisj <ì$i pot 
^olo , 
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Poi , che in me spera , ei libere 
Per me Ha di periglio ; 

Lui che di me rimembrasi 
Proteggerò]qual figlio . 

4 me si volse supplice , 

Sd io r udrò ; nè Sui 
Orror d' atra oKitizia 
Sempre sari con lai « 

Salvo il farò , di gloria 
pia che per me s' adorni , 

S de' miei beni abondino 
Bella sua vita i giorni , 



JC C I 


Incerto è T autore di questo ^almo , c/^e è tutto morale 
come il primo , ed il trigesima sesto , 

£1 par dolce inalzar lodi al Signore , (i) 

£ i canni al tao sacrar nome immortale . 

Onde il mattino il tao pietoso ardore , 

£ la tua fede nell' ora uottama 
Sali’ ebano vocale , 

£ salla cetra ebuma 

Con armonici accenti 

Annnnziar del mondo infra le genti . 

Che insolito piacer mi piove in core (2) 

Da quanto ^ o Dio ; creasti , e l’ alma esalta 
Air opre di taa man . Quanto , o Signore , 

Tom, in, q 


^ (1) M soggetto corrisponde lo stilo ; non la veemen* 

^ za ^ eia suhlìmità delle idee , ma vi si ravvisa una certa 
pacatezza , una certa semplicità , ed una cer tu franquilktà 
d'animo , che s'insinua al core e dolcemente lo scuote, 
s' imprima ned anvna , e la persuade senza che neppur se 
ne avvegga . 

(2) Quoniam dclectasti me Domine in factnra tua ete.- 
Pala a dire , poiché Signore i tuoi prodigj , c le tue opre 
cobnano di gioja , c diletto . £' pur pieno di hcllczza 
questo passaggio : ma alcune bellezze si sentono bene , ma 
non si possono definire: injelice colui, che non le sente,. 
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Majtiificlic son mai : Woppo de’ tuoi 
PcQSicr l'immciiìia è occulta 
Profoiiditade a noi . (3) 

Koì ravvisa lo stolto , > 

IVc chi fra r ombre d’ ignoranza è avvolto « 
Poìdiè qual Ciba die ricopre il prato 

Sorscr empi , e apparir del Ciclo in ira 
Quegli di cui l’oprar tutto è peccato , 

Onde vittime siati di morte eterna ; 
lUa te immortai rimira 
La tua sede superna • 

F. co i nemici , o Dio , 

Fcco i nemici tuoi perir vepg’ io . 

Tutti dispersi andran qnaiiti la mente 
£ volgono la mano ad oprar rio . 

f 

£ la mia gloria , c la vecchiezza algente 

In tua pietà , ohe d' ogni bene è fonte , 

£salterassi , £d io 

Vedrò 1’ eccidio , c 1’ onte 

De’ mi^i nemici , e tutti •: 

(^uci che m’ odiano adr^ spersi , e distrutti . (4)> 


(3) Nimis profundac factae sunt cogitationes tnae etc, 
I luoi pensieri , o Signore , sono troppo profondi per noi , 
essi sono superiori al nostro iatcndimento , 

(4) £t despexit oculus meus , con quel che segue . 
t^ue^lo passo invoìve qualche diffiaoUa ; per altro è gene- 
ralmente spiegato , vedrò io stesso il loro eccidio , ed 
udrò racconturmisi le hro sventura , 


V 
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lìti 

florirk il giusto come palma eletta , 

£ come cedro germogliar vedrassi 
Che sul Libano monte erge la vetta « 

Chi nel beato del Signor soggiomp 
Fermò fedele i pa^si , 

Ai santi atrj d' intorno 

Della Casa di Dio 

Fra rinascente gioja ognor fiorio • 

Godranno giunti nell' età cadente 

Di florida e di figli ognor ferace (5) 

Terde vecchiezza ; e tranquilli la mente , 

E ben soffrendo de' lor anni il pondo (6) 

In sen di cara pace 
Faran palese al mondo , 

Che il Signor nostro è retto , 

Nè ingiustizia giamai chiuse nel petto « 

9 ’ 


(5) Adhne mnltiplicabuntur in senecta uberi • li che 
vuol dire wranno una vecchiaia robusta , e feconda di 

(6) Et bene patientes erunt . Ciò è spiegfdo saranno 
lieti , e tranquilli ; mi è sembrtdo che alt espressione del 
testo corrisponda meglio il tradurre , c ben soslen ondo il 
peso degli ami ; io ìio espresso f uno , e t sidro . 
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Si p”C> r.rc ^erh con Muisìn comporta da David nel 
il o^jìorto^dcll' Arca dalla Casa di Obedodom • 

Ixej’rò il Signore, c di decoro omoste. 

Di t'irtf/za s’ ornò primicr suo dono ; 

Cli’t'i fonilo 1’ Orbe che noti teme scosse , 

K d’ allor prcparossi immoto il Trono . 

De’ fiumi a te , Signor, la vece alzosse , 

S’ alzò de’ flutti e di molte acque il suono ; 

Prodigio è il mar con 1’ onde irate , e grosse , 

j 

iuta i prodigi di Dio più grandi sono . 

Da cotanto poter mossi i tuoi dctii_ 

IN'ella terra , c nel cielo otteiiner fede , 

Che alle parole ugnai seguon gli affetti . 

Quindi al più lungo avvicendar de’ giorni 
K’ duopo , che di te 1’ eletta sede 
D' iucorrultibil santità s’ adorni . •- 


(i) Questo salmo è semplicissimo : ma nella sua son^ 
plidUi non manca di quelle bellezze , che sono forse le 
meno communi , e di quei seniimenfi , che sono più grati 
ttl. cuore umano , perchè meno violente . V argomento del 
Salmo , è brevissimo , Lio regnò ab eterno , e nqUa sua 
onnipotenza fondò la terra , che non sarà mai scossa . 
'Alla potenza unisce la fedeltà nelle me promesse . Essen- 
do dunque ionia la sua grandezza , quanta fa duopo che 
sia la purità de' suoi Ministri, e la santità del suo Tempioì 
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Gencralmenie si vuole scritto il presente Salm» 
nella caltmtà Babilonica , 

il Dio delle vendette il Signor nostro^ 

Libero oprò delle vendette il Dio . (i) 

11 tao poter fa mostro 

Tu che ti siedi a giudicar il mondo . 

Rendi al snpc rbo , al rio 

La stia mercede . Sino a quando 1' empio 

Sino a quando , Signor , 1’ empio vedrassi 

Movere altero i passi 

£ de' tuoi fidi minacciar Io scempio '! 

Schiuderà il labro immondo 
£ parlerà nequizia , 

Spargendo ove che sia colpa , e ingiustizia ) 
il popol tuo, Signor, prostraro a terra, 

£ alla tua santa ereditade atrocé 


(i) Questo Salmo Ita molla sjìlendidezza , e subliniilù^ 
£’ rapido il suo mevimento elevato lo stile , e può collo- 
carsi fra i piii IclU del Salterio . Mi sono attenuto alla 
concisione di <juel libere egit , per conservarne la forza , 
c perchè il senso è chiarissimo , volendo esprimere il Poe- 
ìa , che Dio a suo talento dispensa punizioni^ e perdono. 
Conviene sempre aver pre sente , che il traduttore deve più 
che può conservare la concisione dell' originale per con- 
servarne l' energia , e lei sublimità. 
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Menerò, e tmda guerra. ' 

Papi! li uccisi , e vedovelle spente 
Gli empi altaron la voce , 

Il Signor noi vedrà , nè alcun pesiere 
n' avrà il Dio di Giacòb . Voi fra le gefiti 
A delirar intenti , 

Voi stolti udite , e ravvisate il vero . 
lion udrà chi possente 
In noi r Orecchio pose , 

E non vedrà chi 1’ occhio all* nom compose ? (a) 
Quei che gastiga in suo furor le genti , 

Quei eh* a virtude , a sapienia , al vero 
Forma le umane menti 
non punirà ? Quanto dell* uom sia vano 
Dio conobbe il pensiero . 

Beato r uom , che tu erudisti , e lui 
nella tua legge ad istruir ti festi ; 

Onde nei di funesti , 
ne'cru<li assalti degli affanni sui 
non erudito invano 
Al dolor non soccomba , (7) 

• Finché si scavi al peccator la tomba ; 


( 2 ) Tutto questo squarcio ha in se una verità , ed una 
bellezza che incanta . 

(o) Il testo dice , ut mitiges^^ei a diebns malis il che si- 
gnifica , ajfinchè tu gli dom trunqiàllilà nelle sue disgra- 
zie . 


Digilized by Google 



1,56 

jF'inchè giastizia il gran giudizio affretti , 

£ imperturbati a lei si stiano innante 
Quei che, di cuer'son retti . 

Chi contro gli empj preslerammi aita , 

O intrepido il sembiante 

Starà contro Io stuol perverso , e rio ? 

Se a salvarmi il Signor non era intento 
Sarei dì vita spento • 

Se diceagli , il mio piè vacilla , o Dio , (4) 

La tua pietà infìnita 

Ratta movendo il corso 

Veniami pronto ad apportar soccorso . 

Quante le pene, che opprimeanmi T alma. 

Tante furo le tue gioje celesti 
Che m’ apportaron calma . 

Non tu d’ iniquitade ami la sede , (5) 

Non quei eh’ odiànO infesti 

La legge tua • Porranno insidie al giusto f 

K il puro danneran sangue innocente j 

£d il Signor clemente 

Me d atri naali , e di miserie onusto 


( 4 ) Si osservi di quol ieneto sentimento sia .piena que- 
sta espressione ; e con quede grarulezza , e sublimila espri- 
ma la potenza , e la prontezza di Dio nel soccorrerlo . 

(6) Nunquid adhaercttihi sedes iniqqitaiis. Il che vuol 
thre , nessuno può accusarti et iniquità , tu non ami t em- 
pietà , 
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Perché in Ini posi fede 
A liberar accorse , 

S il mio Dio nuova speme al eor mi porse • 

S a quei , che lordo il cuore han di nequizia 

Id loro ini(|uità ha eh* egli renda , ' 

E nella lor malizia 

In condegna di loro Opre mercede ’ 

Fia che Dio 1' ira accenda , 

Ed oggetto li faccia al suo furore , 

E li disperda come nebbia al rCnto ^ 

Od arido sarmento , 

Che del foco investi 1* igneo vigore ; 

Dio che pnr serba lède 
Dispcrderalli tatti , 

E andran dall’ ira sua spersi c distrutti . (6) 

- 

(6) jt terminare la strofe mi è conyenulo di parafrasa- 
re altjuanto questi ultimi versetti » 


) 
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2lfo/‘{ portano opinione , che questo Salmo sia lavoro di 
David in occasione del trasporto deir Arca dalia €<^ 
di Obededom . 

"V^ enite , esultiamo (i) 

Inuani'i al Signore^ 

Il Dio Salvatore 
Con gioja invochiam> ( 2 ) 

Del I^ume occupiamo 
Devoti 1* aspetto , 

11 tesero alletto 
Di Dio preveniam . (?) 

A lui spargiain laudi 
Su corde canore , 

Che grande é il Signore i ' 

De' Numi egli è il Rè ; 


( 1 ) Fi sono molfi i (juali sostengono essere stato scritto 
queito Salmo nell’ uscire che fecero gli Ebrei dalla coiti- 
vita Babilonica \ maabene esamnwh vi si scorge facilmen- 
te il cxiore e lo siile di David : al che si aggiunge , che il 
Salmo vegnente , il quale tutti riconoscono esser opera di 
David , ha lo stesso andamento , ed i medesimi Séni Unenti. 

( 2 ) Questo salmo è di una delicatcjza inarrivabile , e 
vi si rinviene un singolare artificio, che non può non rico- 
noscere chiunque si ponga ad analizarlo . 

(3) Praeocupemus feojem ejus in «onfessionc . Primi 
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Che suoi sono i monti 

Che ombreggiano il piano , i 
Che sono in sna mano 
■ *' Del mondo i confini ; 

E’ suo r Oceano , 

E il fece egli solo , 

E r arido suolo 
Sua destra formò . (4) 
Venite, adoriamo , (fi) 

Apriamo a Dio il core « 

Che è nostro Signore , 

Ed ei ci creò . 
r7oi siamo la greggia 
.Del suo pasco eletto $ 

Noi il popol diletto 
Che Dio sempre amò * 


frh gli altri prcseniiamoà a Dio a fino di celebrare, le sue 
lodi . f 

, (4) Tutto tfuesto squarcio è degno di David , c del 
Dio che lodava . La grandesza di Dio , ira cui era assor- 
to , ingrandiva la suti anima , e le sue idee , e le sue 
espressioni partecipano di quesia grandezza . 

(6) E' pur bella questa ripresa , con la quale ripiglia 
il sentimento con ad ha incomincUdo il Salmo ; ed è tanto 
più ben intesa quanto che a ciò doveva condurlo la poi cn- 
za , e la grandezza di Dio , che David si ora posto ad 
esaltare 
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de voi la divina 

Sna voce or udrete , 

Deh a lei non chiudeté 
Le strade del cuor ; 

Qual già nel deserto 
Là dove i vostri Avi 
Co' sensi i più pravi 
M'osaron tentar • 

Jippur tante volte 
Stupiti restaro , 

E r opre ammiVaro 
Che fè la mia man'; 

Ad essi otto Instri 
IVIi videro avverso ; 

E dissi , perverso 
Sempre ebbero il cuor « 

E mai non conobbero 
Le vie ch'additai i 
Ond' io lor giurai 

Commosso a furor , (6) 

Che ad essi non fora 

D' entrar mai concesso 
Nel suolo promesso 
Di mia eredità . 

■ ■■' ' ' ■■ ■ iiimim — ■■ I t I 

(6) Ut juravi in ira mea , si introibunt in requiem 
meam . Questo passo è idquanio difficile ma tenendo die- 
tro al senso , ed alla Storia ne è facile la spiegazione . 
Perciò tutti comunemente V interpclruno , cosi che giurai 
neir ira mia , che non enlrtvebbero nella terra promessa • 
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Tutli convengono , che questo Suhnofu composto da Dt^ 
vid , quando dalla Casa di Ohedo/n fu irasportatà 
V Arca nel tabernacolo di Sion , 

Cantate a Dio Signore Inno nodello. 

Cantate o tutte genti a Dio Signore -, 

Canute , e pure il core I 

Benedite il suo Ifoinc , e ì suoi portenti 
Di giorno in giorno in questo lato e in quello 
Spargete della terra , infra le genti 
Spargete i pregi suoi , 

£ la salute che versò su noi ■ (t) 

Che fa grande/a , e meraviglia velo 
A te Signore , e sovra gli altri Dei 


(i) Questo Sai mo è veramente splendido, e subli- 
me tanto nell' imaginazione , che nel sentimento ; come far 
doveva l' argomento che tratteti Ma non basta che il sog- 
getto sia sublime , perchè tale divenga il Poema , E' in- 
dispensabile , che il Paci a abbia f,er ben rappresentarlo 
tìlcune qualità super iori delT anima , le quali costituisconó 
ciò che chiarnasi ingegno , e sono di profondamente con- 
cepire , di ardentemenie imaginare , e di vivamente com- 
mo>ersi . Queste qualità dipendono in gran parte f una 
date tdtru . David le aveva tutte , e tutte si veggono im- 
presse ne' divini suoi Salmi . 
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Terribile tu sei : : 

$ 

E’ vano , e mcnzogncr tuU’ altro Nome ( 2 ) 

Ma il Signor fece la volta del Cielo . 

Gli splende in volto di bellezza il lume , 
Magnificenza alorna. 

Il sacro loco , dovè egli soggiorna . (3) 

Recate a Dio , gloria , ■ed onor recate - .. i. 

O voi famiglie dell' estranio genti ; (4) 

Di fé recate ardenti 

Gloria al sno Nome : Aprite ornai le porte , 

£ il piè di Dio nel santo Atrio porUte , 

Qnì rimanete in adorarlo assorte . 

Innanzi al suo fnlgore 

^ I 

Tutta scuota la terra alto tremore . 

Dite alle genti che regnò il Signore , 

Poi che fé il mondo la sua rnan divina ; 

Che non teme ruina ; 

Gindicherà le nazioni intere 

f 

Dell’ equitade al vivido s.'lendore • 

Brillin di gioja le celesti sfere , 


( 2 ) Onanes dii geotium daemonia , vale a dire vani , 
bugiardi . 

(3) Confessio , et pulchritndo etc. quel confessio vie- 
ne communemenle spiegalo per gloria , onore : cosi più 
sotto queir in santificatione , nuW altro significa , che la 
santa dimora di Dio . 

(4) Patriae genyum ; qui la parola patriae è adoprafa, 
per eiprimere le famiglie delle genti slraniere . 


Digitìzed by Google 



Kd esalti la terra , 

Si tcoota il mare , e quaato in se rinsena • 
Godranno i campi, e ciò che in essi ha vita* 
Tuue de' boschi esnlteran le piante 
Al divino sembiante ; 

Poi eh* egli viene , a giudicar ei vira* 

La terra al divo sfolgorar smarrita; 

L' orbe d' intorno , e quanto in se aontiemt 
Gindicherà severo , 

£ i popoli al divin lame del vero • 
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tiompoffo da David , aBorchi dopo la morto di Sau* 
incominciò a regnare pucijicamente» 

Il Signor regnò, 8* allegri 

II terrestre ampio soggiorno , 

X le molte ìsole intorno (i) 

D’ esultanza, e di piacer. 

La caligine , e le nuLi ( 2 ) ^ . 

Lo circo ndan riverenti ; 

Di sua sede i fondamenti 
Son giustizia , e veriU • 


il) Ho avuto cura di consertare t espressione deW 
Originale , ma queste molte isole non altro vogliono dire 
che i lidi lontani , le provinole poste oltre mare . 

( 2 ) Una simile descrizione si trova nel Salmo X.V11 j 
ma con tale variazione nelT ordine , nello stile , e nella 
espressione , che entrambi portano tutti i caratteri della 
originalità . In quello si trova il fimo ascese nelT ira sua , 
e il fioco arse al suo aspetto ; ed in questo , il fioco lo pre- 
cede , ed arderà i suoi nemici . In quello , la caligine 
gli circonda i piedi , ascese su un Cherubino , e volò , e 
s' avvolse firalle tenebre . In questo , le nubi , c la cali- 
gine gli sono tf intorno ; le sue fiolgori splendettero sopra 
la terra , e la terra si scosse . 


/ 
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prC'’"'!'’ «rdpnie tOCO 
p>r{v'^'" ti’ i.e ultrici ; 

E i SMpCibi suoi Ì-Prjiici 

Voriic i'’- i'itÌ!»:ri’-nf>rà . 

Le sue filg v; rt»vou! ì 

Avvarnparo iiiiCro il mondo; 
Vide, e Gli di! più prjifoodo 
L’ uoi^'ers.-" tMùal/ò -*-• 
Xiqiv’rnitì al divo aspetto 

Furo i m'-.i ti al pardi ctf a , 

E lo fu la u-rra intera 
Air aspetto del Sigtior • 

La giustiz a , oiid’ egli splende , 
Anni'tiziaro ■ firmamenti , 

£ ben videro le genti 
L’ alta gloria , ond’ ei s’ ornò « 
Rossor prenda ognun , che a icalli 
Sassi ofFrio gl' incensi sacri , 
Chi nei fin i simulacri 
La sua gloria collocò . 

Lai adorate Angioli santi 

die cingete il divin trono ; 

Di sue Iodi ascoltò il suono , 

£ Sioniie s' allegrò . 

£ di Giuda le donzelle 
' Esultare in mezzo ai canti 
Per la gloria onde t' ammanti , 
Per i' immenso tao poter . 



poiché tu , Signore , altiniou» 

• Dalla terra il tron locasti ; 

Gli altri Dei troppo sovrasti , 

In possanu , e variti. 

,Voi che a Dio serbate amore 
Della colpa odio v’ accenda ; 

Fia che in gnardia il Signor prenda 
De' soci eletti il fido stnol . 

Si degli empi intatto il trasse 
Dalla man perversa , e trace : 
Sorta è al giusto eterea luce , 

B letizia al retto cnor : 

■lei Signor gioite , o giusti , ‘ 

E del mondo in ogni parte 
Gian per voi le glorie sparte 
di Die la santità » ' 
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, lì i 


'^uesfo Satma fu composto nelle riedi^fuiOM àd,. Tempio 
di Gerusalemme dopo il ritorno éegU- - Mbr%i dfsUst., coi- 
^vità Babilonica s- 

£lrgete a Dio Signore (i) 

IIuovo saon di concenti y 
Che novelli portenti 
Kcl tao potere oprò . 

Fu sol suo destra invitta (a ) 

Che sciolte il servii laccio , 

Ed il suo tanto bracci^ 

Sionne liberò . 

Manifestò il Signore 
V aita sua superna , 
la sua giustixia eterna 
Al mondo rivelò , 

Membrossi la pietade , 

. la fc a Israel promessa , (5) 

Ed a Sionne oppressa 
la fronte sollevò . 


, ’ 1 'oV 
I o; 

■ '< 11 1 
■ ■.?! • 

■. .1 
•; I 

i. .i :r 

. ■ h>ì 

Il ' I 1 i 1 • 1 I A 

' : t . al il ' ■( r-.l't 


A-f 


• •1 


. I 


1 


(i) In^esfoStdmo è profitisiaia la venuta del «e- 
ientore , e gli effetti della medesimet . 

(a) Salvavit sibì desterà ejos . Dio deve a se solo la 
vUtoria ; non ebbe bisogno di altrui forza per sulvarci • 
<3) Reaordatus est miseticordiae suae , ei veritttis snac 
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Tide il celeste «jatd 

Del mondo ógni confine ^ 

Di coi le man dirine 
Fcr dono ad Israel . 

Srga al Signor di giubilo 

La terra un sùon concoide ^ 
Sulle vocali corde 
Impenni agl’ Inni il rol : 
Vnisca il canto arhionico 



/■- 




Hi 




Sacro al Signor dell’ etra 
Alla sonora cetra , 

Di tromba allo squillar ; (4) 

Brilli di gioja insolita 

Al Re , e Signore innanti ; 

Il mar si scuota , e quanti 
Racchiude abitator ; 

1 la terra , e quei tutti 
Che fanno in lei dimora « 

Di plauso i fiumi ancora , 

£ i monti esulteran (5). 

le ■* 


domui Israel . Rammentò la sua pietà , e la fede promes- 
sa alla famiglia d' Israeìlo . 

(4) In tnbis ductilibus , et voce tubae corneae . Bue 
specie di trombe avevano gli Ebrei -, una fusa di metallo 
e lunga , e F altra sinu osa di corno . 

(5) Flumina plaudent mann ; i fiumi applaudiranno 
colle mani -, espressi one enfatica , ed ardila uccomodida 
•IF ingegno , e alia maniera orientale , 
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Ssalteran di gaadio 

All* apparir del Nume ^ 

Ch* ei vieb fra immenso lumd 
La terra a giadicar : * 
Giudicherà la terra , 

^ £ le terrene genti : 

Gli detteran gli accenti 
Giustizia f ed equità • 



ii9 

XCVIII ' 

'Composto da Ditv'd nella celebre pompa deW Area 
trasportata nel tabernacolo di Sion . 

j^egnò il Signore; d'impotente sdegno 
Freman le genti ; ei siede (i) 

Sovra d' alato Cherobin : trabalzi ^ 

La terrigena sede . . 

£' Dio grande in Sionne ; eccelso Ù regno 
Sovra i popoli ei tien i Ciascuno inalzi 
Lodi al gran Nome sno , eh’ esso è cotanto 
Sovra il credere nman tremendo , e santo . 

Di gìnstizia a Israel tn brami il vanto ; '(2) 

Da te il sentier fa mostro , 

X in Giacòb di giustizia esempio desti . 

Al Signore Dio nostro 

• ’ ** * * 

Lodi spargete , ed adorate il santo 

Scabello eccelso de’ suoi piè celesti . 


<i) Questa è una delle maniere , con cui figuravano 
pio . Gli Ebrei lo concepivano sedente sopra tT un Cheru- 
bino , o in un Cocchio' che - da un Chèrubino era tratto . 
Nel Salino XVll. si legge „ Ascendit super Cberubim , 
siscese sopra di un Cherubino . Ed in Exechiele cap. XL 
V. 22. „ Ed i Cherubini alzarono le loro ali , e le ruote 
li seguirono ^ e la gloria d‘ Israeli 0 era sopra di esse . 

(2) Et honor regis judicióitt diligit ; E Dio ama la giu’ 
sfizio • tj onore del Re cioè Dio , come (juOQdo si dice la 
forza di Ercole in vece Mreok • 


sf 
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Gli poner preci i Siitefd^ti sQoi 
Alosè , ed Aronne , e Satnnel dappoi • (?) 
Poracr preci al Signore , ed ci clemente ' ■ 

Paghi faceà lor roti ' \ > • 

In colonna di nabe a lor parlando • 

Che cnstodian devoti ’ 

Sua legge , e il patto tenean fiiso in mente , 

I ^ 

Che lor già nel pensiero ognor suonaOdo : 

Sig nor propizio a lor volgesti il guardo ^ 

ISiè il braccio avesti alla vendetta tardo • 

Al Dio nostro , e Signor con voglie pronte 
Laudi ad olTrir correte ; 

Nel santo" monte *sub correte a gara, ' 

, ». ti » 

E a lui la mente ergete , 

£ l’adorate al suol curvi la fronte , 

Che a Dio la prece de’ mortali è cara ^ 

Che è santo il Signor nostro , il nòstro Dio , 
£ di sua Santità la terra empio . 

. ’J. ji. • ì' : .. ì 


; ‘ i 


(?) Sì sà che JWÌMè Ju ternpUcamenie ; ^«en- 

. do nfui Dayid io chiama \ Saeerdtd a . Ma cgUijac cserdtS 
l'iijjitto prima della inaagiiroùoae dì Aronne t e^li jhndà 
€ippiè del manie Siau i dodici Allori inifióxArpnf^ . 
i figli nel Sanar dozic ; e v’-è chi asserir ce che lo eser>^ 

citasse n«( deserto in unione ol frotcUo . Quante U Samue- 
le fu anchì asso LevUst , e perciò David io rhp posto fra 
ijueUi che iavecana il nome di Dio , , giaoshè. era cppui^o 
ufficio dei La ili U lodare ed. invcmr pàt mi Te/>V^io • 
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Rendimenlo di grtaie a Dio , di cui non ti conosoc 
nè C autore ^ nè t occasione , 

"\f olgi di gaudio , ò terra , a Dìo gli accent 
E consacra al Signor gli affetti tuoi ; 

L’ adora , eh* egli è il sol Dio de’ viventi , 

Egli ci fece , e nOn ci femtno noi . 

ipfoi siamo il popol suo , noi sìam gli armenti 
Saturati da lui nè paschi suoi : 

L’atrio entrate di Dio fra bei coneenti , ' ' 

Cui rispondao gli Esperi , e i lidi Boi. 

Del Signor date laudi al nome augusto , 

Che soave è il Signore , e di p'etade 
Ha il divin cuore ^ e di dolcezza onusto ; 

S la giurata fc di sqe promesse (i) 

Fassa inviolata alla più tarda etade , 

Che Dio nel sen d’ eternità le impresse . 


(i) Gli scritltri Ebrei parlando di Dio quasi sempre 
uniscono la sua misericordia , e la sua verità , vale a dire 
la fede nelC adempire le sue promesse . La misericordia 
previene , e promette i ben^ej ; la verità serba ^ e com- 
pie le fatte promesse . 


■h‘ • 


fine del Tomo Terso f ft,.;' 
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IMPRIMATUR 
' Si r{(lel>itar Rmo F. S* Fai. Apost. Mag. 

J, Delia Pofla Arch. Damase, Vicesgi ■ 


IMFRIMATUR 

■ 

Fr. Th. DominicHs Fiazza 0. Fi Mag. et Soajlas Rmì 
Fi Mag. Si Fi Ap. 
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